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Sii progressi della vaccìnia ne Reali Dominit 
Continentali nell'anno t8So. Relazione letta 
dal Segretario Perpetuo del Reai Istituto 
nell' annuale adunanza , onorata dall’ Eccmo 
Direttore del Reai Ministero deli Interno 
( Ramo Interno ) , e presenti il sig. Inten- 
dente della provincia di Napoli , Ì Eccmo 
Corpo della Città di Napoli , i sig. Co al- 
me ss arti di Polizia , ed i Reverendi Parrò - 
chi della Capitale , nel dì 26 aprile i85t. 


' 1 


Signori. — Nel mezzo di quei barbari secoli, 
a' quali diam nome di elà di ferro, sbucò da’de- 
serti dell'Arabia il vaiuolo , flagello di Dio, che 
trasportato dalle orde feroci che venivano a di- 
struggere la civiltà e la fede , si diffuse nella 
vecchia Europa , seminandola di stragi , e di 
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orrori. Per undici secoli questo mostro immolò 
venti sopra cento nati , e quei che non uccide* 
va segnò turpemente di brutte cicatrici e di mu- 
lilazioni. Lutlò la medicina per lunga serie di 
anni con questo indomito morbo , e già una 
prima vittoria nel 1735 ottenne con la inocu- 
lazione , finche lo conquise, o almeno gli tolse 
in gran parte il suo veleno nel 1798 colla vac- 
cinia. E volle la Provvidenza , per mezzo di 
Jenner, accordare agli uomini un tanto favore 
nel tempo in cui una filosofia sensuale a com- 
pimento di fastose promesse dava la guerra ed 
i tumulti , per far manifesto che i progressi 
della verace civiltà non possono essere fidati se 
non alla fede , alla pace , alla carità ed alla 
scienza. 

La bella scoverta fece sollecitamente il giro 
del mondo , e questa nostra terra, non mai ul- 
tima nelle opere di carità, fu tra le prime ad 
accoglierla , quando incoraggiata e protetta dai 
nostri Sovrani ba potuto prosperare assai più 
della stessa patria di Jenner, e di altri paesi su- 
perbi per vantata civiltà e per sapere. E pure 
con dolore dobbiam confessare , che non per 
ovunque si fà egualmente buon viso alla vac- 
cinia , e le epidemie vaiuolose, che da due an- 
ni desolano molte parti di questo Regno , fan 
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testimonianza che vi sono tuttavia pregiudizi nei 
popolo , apatia ne’ municipi , nè la stessa arte 
salutare manca dei suoi Erostrali. La fedele nar- , 

i 

razione dei fatti metterà in chiaro questa tesi. 4 

Ed il Reai Istituto questa volta è lieto di po- 
ter esporre i risultameli ottenuti dalla istitu- 
zione] vaccinica nel i85o , innanzi all’ egregio 
e dotto Direttore del| Reai Ministero dello In- 
terno ( Ramo Interno) , dalla cui sapienza es- 
sendo partita la superiore direzione ed impulso 
dato all’ intero servizio , può Egli stesso giudi- 
care del frutto ottenuto dalle intelligenti sue sol- 
lecitudini , e del modo come per ovunque e da 
tutti si è corrisposto alle paterne cure dell'Au- 
gusto Nostro Monarca. 

E prima di tutto io credo necessario di co- 
minciare da una pubblica sventura , onde me- 
glio in seguito possano apparire le cure spie- 
gate dal Reai Governo per tutelare la pubblica 
incolumità , e rendere le attuali generazioni 
prospere e sane. 

Epidemie vaiuolose osservate nel Regno. 

Una epidemia diffusa, grave, incoercibile ha 
dominato successivamente negli scorsi due anni 
in tutte le Provincie del Regno. Essa era pre. 
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veduta , come inevitabile conseguenza di una 
vaccinazione non estesa a quanto facevano spe- 
rare le cure del Reai Governo , soprattutto do- 
X po un’anno di un fatale rilasciamento , che ave- 
va lasciato senza il presidio della vaccinazione 
circa la metà dei nati. Le cagioni , il corso , 
l’ indole del morbo , i danni da esso prodotti , 
ed il suo modo da comportarsi rimpello alla 
vaccinazione , sono le ricerche che io ho 1’ o- 
nore di sottomettere a così rispettabile Conses- 
so , e che saran ricavate dai fatti scrupolosa- 
mente raccolti , la maggior parte de’ quali Irò- 
vansi segnati iu rapporti uifiziali. fisse servi- 
ranno ancora a meglio chiarire le poche cose 
da me dette nello scorso anno , e che ora die- 
tro novelli documenti , io sono nel caso di po- 
ter estendere a maggior numero di fatti. 

Nell’anno 1849 Furono attaccati dal vaiuolo 
696 Comuni nei Reali Domimi continentali , 
fra’ quali son compresi quasi tulli i Comuni 
della Calabria Ultra prima , e de’ Distretti di 
Monteleone e di Nicaslro nella Calabria Ultra 
2. Bisogna confessare che il uumero è stato 
ancora maggiore di quello che apparisce dalle 
notizie da noi ottenute , poiché molte Giunte 
Comunali Vacciniche , poco sollecite a riferire 
alle Autorità le condizioni della salute pubblicai 


Digitized by Google 



deli anno i85o 7 

quando i casi sono stati di poco numero , e 
senza mortalità , han credulo di non farne rap- 
porto. Ter siffatte ragioni avviene per questa 
come per ogni altra malattia epidemica , cioè 
che la statistica ordinariamente si restringe ai 
casi più gravi , che reclamano maggiori cure. 
AI che vuoisi anche aggiugnere che le Giunte 
più diligenti non han potuto riferire altro, che 
i casi che han reclamato le cure del medico , 
mentre per le eruzioni leggiere e senza conse- 
guenza , spesso il medico non veniva chiamato, 
e nel basso popolo non se ne prendeva alcu- 
na cura , e le famiglie agiate si limitavano al. 

custodia , ed ai pochi soccorsi domestici. 
A questo ha pur contribuito un’ apparente mi- 
tezza della epidemia , la quale si è mostra- 
ta così leggiera , che molti medici istruiti 
non han voluto dar nome di vaiuolosa al- 
la eruzione , ma l’ han chiamata ove di va- 
iuoloide , ove di varicella , tanto ha proce- 
duto mite , discreta e benigna. Ma ciò era 

apparente , come dissi , e dipendeva dalla ra- 

♦ 

gione che il vero vaiuolo costituiva sempre il 
minor numero di casi: mentre riguardando que- 
sti casi soltanto dovrebbe dirsi che poche epi- 
demie han sorpassata questa per maligaità. Il 
Segretario Perpetuo per venire in perfetta co* 
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gnizione de’fatli , oltre le indagini ufliziaK , ha 
proccurato per mezzo di corrispondenza privata 
con probi ed istruiti medici di ampliare le no- 
tizie , onde nei numero qui riportato de'Gomuni 
• attaccati dal vaiuolo taoto nel 1849 quanto nel 
i 85 o sono compresi anche quelli , de’ quali si è 
avuto cognizione per mezzo di private notizie. 

JNell’ anno iS 5 o poi i Comuni attaccati sono 
stati 262 , de’quali il numero maggiore appar- 
tiene alle provincie di Principato Cilra, di Ba- 
ri , di Basilicata, di Principato Ultra, della Ca- 
labria Ultra 2. e della Calabria Cilra. Essi ven- 
gono nel seguente modo distribuiti per Pro- 
vincie. N 
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Prov. di Nap. nel 1 84-9 Comuni 35 nel i 85 o Com. 9 


Terra di Lavoro 

.76 . . . 

28 

Principato Citra 

. 93 . . . 

4 * 

Principato Ultra 

. 36 . . . 

3 o 

Teramo . . . 

. 14 . . . 

Oi 

Aquila . . . 

. 53 ... 

*9 

Chieti . . . 

. 1 4 • * * 

4 

Campobasso 

. 29 . . . 

8 

Foggia . . . 

. 24 ... 

IO 

Bari .... 

. 12 . . . 

18 

Lecce . . . 

. 38 . . . 

6 

Basilicata . . 

- 73 . . . 

27 

Cosenza . . . 

. 38 . . . 

>9 

Catanzaro . . 

. 88 . . . 

35 

Reggio . . . 

• 

• 

• 

* 1 

1 

2 

iL * 

696 

262 


Di questi g 58 Comuni quelli che han recla- 
mato 1’ attenzione delle autorità e pc’ quali si 
han ricevuto rapporti, sono poco più della me- 
tà ; ma volendo ad essi aggiugnere que'Comuni 
ne’quali sono apparsi pochi casi di eruzioni va- 
iuotiformi , de’ quali le Giunte non hau cre- 
duto di tener conto, il numero de’ Comuni ere-*' 
scerebbe almeno a i 3 oo. 

Tenendo conto di quei Comuni, dei quali si 
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è avuto relazione uffiziale e di quelli ancora 
pe quali il Segretario Perpetuo del Reale Isti- 
tuto ha ottenute notizie confidenziali , il nume- 
ro d’ infermi di eruzioni vaiuoliformi ne' due 
^ anni è stato di 4 2 9 2 &- Di questi sono morti , 
ancor ne’due anni , secondo una cifra effettiva 
risultante dalle predette relazioni , non meno di 
35 1 3 , il che dà la proporzione dei morti sugli 
attaccati di uno sopra dodici , ossia di poco più 
di 8 per cento. E qual relazione ha questa no- 
stra epidemia con quella di Marsiglia del 1829 
nella quale in una sola provincia morirono ol- 
tre seimila persone ! E quale relazione ha con 
la stessa epidemia di Napoli del i833, quando 
la Capitale ebbe a deplorare 2119 morti , eia 
sola Sezione Mercato vide tratti nella tomba 
648 persone? Ne’due anni precorsi coloro che 
non erano vaccinati , e che pel maggior nume- 
ro sono stali attaccali dal vero vaiuolo furono 


i 5328. Su di questi si conta 1’ enorme cifra di 
3471 morti, cioè uno sopra quattro. E qui vor- 
rei che si ponesse mente di nuovo che la poca 
gravezza della epidemia non si deve attribuire 
alla sua indole ; ina Itensi al numero propor- 


'^zionalameute scarso di non vaccinati che tro- 
vavasi disseminato in mezzo alla intera popolazio- 


ne. Cosicché stando a questa proporzione, senza 
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della vaccinazione , il numero degli attaccali si 
sarebbe elevalo a sessantamila , e quello dei 
morti aimeuo a quindicimila, come vedevasi fre- 
quentemente nelle epidemie anteriori ali' epoca 
della introduzione della vaccinia. 

Sono state attaccate di eruzioni vaiuoliformi 
27600 che si portavano per vaccinati. Ed in 
onor del vero debbo dire così , poiché quasi in 
tutf i Comuni del Regno i vaccinati non sono 
tutti riveduti per varie ragioni : 1 . perchè molti 
si spargono perle campagne pe' lavori agricoli , 
e vi portano i loro figli , ond* è impossibile di 
ricercarli e di rivederli; 2. perchè altri nascon- 
dono espressamente i loro figli , temendo poter 
essere molestati per somministrare agli altri l’ u- 
more. A questi si aggiungono due altre ragio- 
ni : una è la trascuratezza di qualche vaccina- 
tore ; l’altra che ne’ casi di vainolo frequente- 
mente la notizia della preceduta vaccinazione si 
rileva dall’assertiva delle famiglie , le quali per 
evitare le punizioni comminate dai regolamen- 
ti , quasi sempre affermano di aver fatto vacci- 
nare i loro figli nella infanzia , e spesso riesce 
impossibile assicurarsene con 1 esame delle ci- 
catrici , essendo la superficie del corpo fre- 
quentemente ricoverta dalla confluente eruzione. 

Malgrado ciò, sopra il numero dì 27600 
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ne sono morti soltanto 4-z cioè uno sopra 660. 

L’ indicato numero di 27600 casi di eruzioni 
secondarie si suddivide in 954 di vero vaiuo- 
lo , de’quali sono morti 3 o, cioè uno sopra cir* 
ca Sa. Altri 26646 sono stati di vaiuoloide 0 di 
varicella sopravvenuti a’vaccinati, su’ quali sono 
morti 12 , cioè uno sopra 2221. G poiché i so- 
spetti di portarsi per vaccinati coloro che o non 
lo furono , o la vaccinia fallì, o riuscì irrego- 
lare, sono precisamenle 1 g 54 eh’ ebbero il vero 
vaiuolo , così questa circostanza meglio chiari- 
sce la quistione delia soprawegoenza, e soprat- 
tutto la benigna modificazione prodotta dalla 
vaccinia , anche quando l’ influenza epidemica 
non risparmia i vaccinati. 

Le ricerche fatte dal Segretario Perpetuo del* 
1 ’ Istituto han fatto riconoscere che nel corso 
della epidemia si sono osservate quattro perso- 
ne che avevano sofferto molti anni prima il va- 
iuolo , del quale portavano le tracce, ed intan- 
to sono state attaccate per la seconda volta, sia 
dal vero vaiuolo , sia da eruzioni vaiuoliformi. 
In Monteleone vedevasi girar per le strade suo- 
nando il traversino un uomo di 5 o anni, dive- 
nuto cieco nella infanzia per maligno e con- 
fluente vaiuolo, e malgrado ciò fu gravemente 
infermo di abbondante eruzione vaiuoliforme. 
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In Troppa il vaiuolo si manifestò anche in per- 
sona coverta di cicatrici di già sofferto vaiuolo. 
In Rombioio successe lo stesso per un uomo di5ò 
anni. In Laurino nel Distretto di Vallo un uomo 
di 36 anni che portava le tracce del sofferto vaiuolo 
si recò per proprii affari in un Comune ove 
l’epidemia vaiuolosa era al suo colmo , ed ap- 
pena ritornato in patria fu preso dalla febbre 
eruttiva e quindi soffri il vero vaiuolo. E que- 
sto caso è tanto più importante per la scien- 
za perchè la malattia in Laurino si limitò a 
lui solo. Nè questi sono scarsi esempii di sif- 
fatti avvenimenti , da alcuni negati , da altri , 
e soprattutto da’patrii osservatori , fra'quali Sar- 
cone , ricordati come frequenti , veduti con gli 
occhi miei , ma per lo più il secondo vaiuolo 
appartiene alla specie modificata. 

In quanto al sesso in questa epidemia come 
in quella del ìS 33 si è osservato che le donne 
ne sono colpite in preferenza degl’ uomini , e 
che sopra 100 infermi potevansi quasi costan- 
temente trovare 53 femine e 47 maschi sol- 
tanto. 

Riguardo all’ età delle persone attaccate da 
tutte le forme di eruzioni vaiuolose non potrem- 
mo indicare con esattezza le notizie precise per 
1’ intero numero , giacche malgrado le prescri- 
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tioni dell' Istituto per pochi Comuni tali notizie 
ai sono ricevute con esattezza ; e però dobbiam 
contentarci di queste sole per poi applicarle per 
analogia al Regno intero. Ecco tali notizie : 

•lite* naiei- n a •* • 3 * tona 
cali (a a io 

anni *o an. 3 o an. in poi 


In Anna natia Calabria Ul- 
tra .. (.) . . • • •»«* *«• 88 " 


In 4 Comuni del Diitrelto di 






Cotrone (PolicaJtro, Mesu- 
auraea, S. Nicola 0 Belve- 
dere) di vero «aiuolo 4o8, 

di vaiuoloide .... 

iS 

6 

» 

• 


Castellabate nel Principato 


61 


Si 

4 

K 

Oliveto ivi . • . " • • 

107 

*7 

74 

l6 


S. Nazario ivi. ; . . . 

lt 

5 

IO 

5 

« 

Fntani ivi . . • ... 

6 

1 

5 

0 


Vietri in Potenza .... 

ai 

8 

5 

io 

I 


116 

6 

58 

55 

'7 


6.4 

>84 

«76 

1 ai 

33 


Egli è vero che anche per molti altri Comuni 
è stata fatta la distribuzione per età, ma i cal- 


(i) Gli Attaccali in Arena furono 770 , de’ quali 5 di Taro 
«aiuolo , circa 55 o di varicella , a «65 di vaiuoloid». La no- 
tiiia deli'eU fu raoaolta da quanti ultimi aollanto. 
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coli sono confusi , o han preso diversi termini 
di età , o hanno espresso soltanto conghiellure 
e probabilità. Abbiamo prescelto solo gl' indicati 
Comuni , perchè alcuni di essi hanno spedito 
fino il notamento nominativo degl’ attaccali dalle 
eruzioni vaiuolose. Da queste notizie apparisce 
che sopra 6i4- infermi 1 84* avevano meno di 
dieci anni , e 43o avevano oltrepassata que- 
itela. Ed io mi sono limitato unicamente à que- 
ste cifre, perchè si vegga anche più chiara la 
illusione di una sentenza , la quale da molli 
valorosi scrittori è sostenuta , cioè , che al di 
lotto di io anni il vainolo ha molto meno 
presa su vaccinati , e più si approssima alla 
nascita meno ne ha, perchè la vaccìnia gli 
ojfrè tanto più resistenza per quanto più è 
recente. E questa sentenza che fastosamente si ’ 
dice derivare dall’esame de’ fatti , io credo che ** 
sìa lontana dall' essere provata e poggi tutta 
sopra una pura illusione. Membro dell’ antica 
Commissione di Statistica del Reai Ministero de- 
gli Affari Interni , gli sludii speciali che sono 
stato obbligato a fare , mi pongono in grado 
di affermare che la conclusione che se ne deduce 
che con l’età si riacquista l’attitudine a contrar- 
re il vaiuolo , non è nè giusta, nè logica , ed 
eccone in breve la prova. 
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Tra noi il vaiuolo si osserva in tutte 1 dà ; 
però fra cento che nc sono attaccali, se ne tro- 
vano da’ 65 a 70 che hanno oltrepassalo il de- 
cimo anno. Ma può dirsi forse che ciò avvenga 
sol perchè col progresso degli anni hanno essi 
riacquistata l’altitudine al vainolo ? Ciò si po- 
trebbe asserire nel solo caso in cui in una po- 
polazione data gl’individui di tre mesi (epoca 
media dell’esecuzione della vaccinazione) a dieci 
anni sieno precisamente di egual numero de- 
gl’ individui di dieci a treni anni. 

Se ciò fosse la quistione sarebbe decisa : ma 
vediamo se ciò succede. La statistica ci mostra 
che in Napoli sopra duecentomila abitanti ve 
ne sono 33607 da tre mesi a qualfr' anni; 27053 
da cinque a nove anni finiti ; 3 i 5 oi da dieci 
a quindici ; 24.749 da sedici a venti; 23228 da 
ventuno a venticinque; 2i5oo da ventisei a 
trenta; aoo3i, da trentuno a trentacinque ; 
i 833 i da trentasei a quaranta anni. Quindi so- 
pra duecentomila abitanti da tre mesi a qua- 
ranta anni , ve ne sono soli 60&60 meno di 
dieci anni , altri 100978 sono da dieci a trenta 
anni , ed altri 38362 sono da trenta a quaran- 
ta. Posto quindi che oltre i trenta anni 1 alti- 
tudine alle malattie eruttive vada scemando , 
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rimangono solo le due seconde età da parago- 
nare. 

Ora se gl’ individui di tre mesi a io anni 
sono 60660 , e quelli da dieci anni e trenta 
sono 100978 , vale a dire nella proporzione di 
3 j de’ primi e 63 dei secondi sopra cento, fa- 
rà più sorpresa se anche i casi di vaiuoloide 
sieno nella medesima proporzione cioè di oltre 
trenta de' primi e di inen di settanta de’sccon- , 
di ? Perchè dire che la vaccina offre tanto più ' 1 
resistenza per quanto più è recente , e non 
dire piuttosto che i casi di vaiuoloide sono di 
maggior numero da dieci anni a' trenta , per- 
chè i vaccinati che si trovano viventi da’ dieci 
a’ trentanni sono in maggior numero di quelli 
da tre mesi a’ dieci anni ? La statistica è la 
più utile e la più fallace delle scienze. Utile 
quando non si trascura alcuno degli elementi 
de’quali è mestieri di tener conto ; fallace quan- 
do si appaga delle sole apparenze, e con trop- 
pa faciltà ricava le sue illazioni da elementi 
imperfetti. Nè crediamo che ciò sia stato inte- 
so a sufficienza, onde abbiam dritto di ricusare 
una' conchiusione tanto avventala e che malgrado 
ciò molti credono essere definitivamente provata. 

Procedendo in questa indagine de’ fatti , 
e venendo alle conchiusioni statistiche sarà 
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bene di ben determinare prima due punti dai 
quali soli potranno risultare le esatte proporzio- 
ni , e mostrare la fallacia di molte altre avven- 
tate conchiusioni. 

E prima di tutto il Reale Istituto per mezzo 
di documenti statistici ha provato che al cade- 
re del 184.S non meno di un milione , cento- 
quarantacinquemila trecento diccisetle persone 
tuttavia viventi e solo di 24. anni di età, si tro- 
vavano non vaccinate nel Regno intero. Ha pro- 
vato altresi che sulla cifra de’ vaccinali dal 1808, 
{ epoca alla quale arrivano i nostri Registri ) 
fino all’epoca indicala vivevano ancora tre mi- 
lioni trecentoltaseimila quattrocento novantolto. 
Oltre queste due cifre indispensabili per ben 
giudicare de’ fatti , bisogna altresì tenersi confo 
della popolazione del Regno , pei soli domimi 
continentali in oltre sei milioni e cinquecento- 
mila; del che risulta che circa due milioni si 
trovavano sufficientemente adulti da potersi ri- 
guardare come già vaiuolati prima del 1808, o 
pure prima di quest’ epoca vaccinati. Infine è 
d'uopo porre mente che nel milione e più dei 
non vaccinati in 24. anni son compresi quelli 
che ban sofferto il vaiuolo umano nelle diverse 
epidemie che dal 1808 in poi si sono di quan- 
do in quando manifestate ora in un puulo ora 
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in un altro del Regno ; e poiché il numero di 
questi non può determinarsi per mezzo di do- 
cumenti , non ci rimane che una cifra conget- 
turale , e certamente moito probabile , stando 
alle notizie raccolte dal Reai Istituto , per le 
quali può definirsi a circa setlantamila le per- 
sone in realtà non vaccinate nel Regno. Le 
quali riunite a quelle nate prima del 1824 e ' 
non vaccinale , e tuttora viventi , formando an- 
cora la più favorevole proporzione , non ve ne 
possono essere meno di altre duecentomila, che 
riunite alle prrcedeuli formano una massa al- 
meno di 900 mila non vaccinati nel Regno in- 
tero. Questo numero secondo la proporzione dei 
nati e dei vaccinali si dovevano trovare nella 
seguente proporzione nelle varie proviucie del 
Regno intero: 
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Provincia di Napoli . . 


• • 60 j OOO 

3 Terra di Lavoro 


• • 34 1 000 

> Principato Cilra . 


. . 48 1 000 

3 Principato Ultra 


. . 59 , 000 

3 Abruzzo Ultra i.° 


. . 54 t 000 

3 Abruzzo Ultra a . 0 


• . 67 , 000 

3 Abruzzo Citra . 


. . 3 i , 000 

3 Molise . . . 


• • y 4 1 000 

3 Capitanata . . 


. . 67 , 000 

3 Bari ...... 


. . 70 , 000 

3 Terra d’ Otranto . 


. • 74 , 000 

3 Basilicata . . . 


. . 89 , 000 

j Calabria Cilra 


• « 55 1 000 

3 Calabria Ullra 2., 


. . 41 , 000 

3 Calabria Ultra i.« 


. . 76 , 000 


900 , 000 


Dalle quali cose apparisce chiaro che fino al 
principio del » 85 o la provincia di Basilicata è 
quella che aveva maggior numero di persone 
non vaccinale; segue la Calabria Ullra 1.» quin- 
di la Terra d’Olranlo ; poscia Molise, alla quale 
succede Bari , 1 ’ Abruzzo Ullra 2. 0 la Capitana- 
ta , e la Provincia di Napoli. Farà quindi sor- 
presa se abbiam veduto precisamente alcune di 
queste Provincie vessate con maggior ferocia 
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dell anno t8oo 

dal morbo ? Farà sorpresa se la Calabria Ultra 
i.» soffrì lanlc stragi nel 1849, se Malera ha 
provato un vaiuolo così intenso nel i 85 o , se 
nel Distretto d’ Isernia il morbo ha immolato 
molte vittime in diversi Comuni ; se Barletta , 
Palo, ed altri Comuni , ed in particolar modo 
Bilonto, sono stati desolati nello scorso anno; se 
tante sollecite cure sono occorse per la Capita* 
nata; e se Torre dell’Annunziata ebbe nel 1849 
non meno di 246 morti ? £ speriamo di non 
dover compiangere eguali sventure per la Terra 
d’Olranto eh’ è minacciata , e che pure è anco- 
ra in tempo [di deviare il male col vaccinare 
gl’ antichi invaccinati. Sarà quindi permesso di 
conchiudere, che la intensità delle epidemie va* 
iuolose , oltre le ragioni di clima , di stagioni , 
e di altre condizioni proprie a favorire la diffu- 
sione dei morbi epidemici , segue nel nostro 
Regno anche la ragione del maggiore o minor 
^numero di persone non vaccinale , che si tro- 
vano tull’ora viventi in ciascuna provincia. 

L'altro fatto che bisogna stabilire è quello di 
conoscere il numero delle persone vaccinate tut- 
tavia viventi nel Regno intero. Per far ciò in- 
nanzi tutto è mestieri osservare che le vaccina- 
zioni fino al 1849 eseguite nei Reali Dominii 
continentali sono al numero di quattro milioni, 



22 


Latore vaccinico 


e duecentosettanlamiln , su’q unii si possono cal- 
colare come viventi almeno tre quinti , in due 
milioni e cinqnecentosessantamila ; in mezzo ai 
quali si sparsero le eruzioni vaiuoliformi ne’ due 
anni trascorsi. 

Stabiliti qnesti due punti veniamo alle pro- 
porzioni. 

INcJ itosi ro Regno in due anni sopra nove* 
cpnlomila non vaccinati sono siati attaccati dal 
vaiuolo arabo «5328 , cioè uno sopra 58 . 

. Sopra due milioni e 56 o mila vaccinati in 
qualunque modo , riveduti e non riveduti , re- 
golari o no , ve ne sono 27600 che vennero 
attaccati da eruzioni vaiuoliformi , cioè uno so- 
pra 93. 

Sopra due milioni e 56 o mila vaccinati 0 cre- 
duti tali , 964 vennero attaccali dal vero va- 
iuolo, cioè uno sopra i 5 j 8 . 

Sopra due milioni e 56 o mila vaccinati 
26646 vennero attaccati da vaiuoloide o dava-N 
ricella, cioè uno sopra 96. 

Sopra due milioni e 56 o mila vaccinati sono 
morti di vainolo 3 o , cioè uno sopra 85334 . 

Sopra due milioni e 56 o mila vaccinali sono 
morti per altre eruzioni vaiuoliformi 12 cioè 
uno sopra 21 3 , 334 . 

Quindi nel nostro Regno la mortalità delle 
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persone non vaccinale e prese da vaiuolo è sia- 
la di uno sopra circa quadro , e quella di vac- 
cinali presi da eruzioni vaiuoliformi di uno so- 
pra 660. 

Inollre le persone non vaccinale che si tro- 
vavano viventi nel Regno han data la morta- 
lità di uno sopra 2 6a ; e le persone vaccinate 
o credule tali , che egualmente vivevano con- 
temporaneamente nel Regno han data la mor- 
lalilà di uno sopra 60967. 

In fine nel nostro Regno in mezzo ad un'e- 
pidemia grave e micidiale novantadue vaccinati 
rimangono immuni ed un solo soffre una eru- 
zione vaiuoliforme , d’ indole mite e benigna. 

Da questa breve esposizione storico-statistica 
dell’ epidemia vaiuolosa del Regno di Napoli ri- 
sultavano evidenti due verità , la prima relativa 
al vantaggio che la vaccinazione proccnrava , o 
preservando stabilmente da ogni eruzione va- 
iuoliforme chi ne era stato premunito ; ovvero 
proccurando al corpo umano tale specifica con- 
dizione da modificare il vaiuolo e renderlo mi- 
te : la seconda che coloro che trascuravano la 
accinazione facevano un male alla loro prole, 
ed un’altro gravissimo alla intera popolazione, 
giacche crescendo lalimentó alle epidemie , ne 
rendevano cosi intensa 1’ infezione da produrre 
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danno anche a coloro che erano stali docili al- 
la vaccinazione. E queste verità furono cono- 
sciute per ovunque , onde la vaccinia ha in- 
contrato minore resistenza ed abbiam veduto da 
due anni i colamenti de'noslri vaccinatori im- 
pinguali da nomi di persone adulte , e talora 
anche d’ inoltrala età. 

Per ciò che concerne la parte scientifica il 
vajuolo è stalo quale si è veduto in tult’ i tem- 
pi e da lutt’ i pratici , da Rhazes fino a’ giorni 
nostri : laonde sarebbe vano il parlarne. Solo 
meri la esser esaminalo il modo di decorrere del 
vajuolo modificalo , vajuolo de’ vaccinati , o va- 
juoloide , come oggi si chiama. I nostri vacci- 
natori lo hanno tutti descritto quale si è mostra- 
to nell’ ordinaria sua forma , e le descrizioni 
concordano perfettamente per gli osservatori di 
tutte le parti del Regno. A darne notizia io 
prescelgo due descrizioni, quella che ne dà Fran- •• 
cesco Saverio Sasso , zelante socio della com- 
messione distrettuale vaccinica di Sala , il quale 
spedito in Polla per esaminare il corso di quel- 
la epidemia, e porvi riparo, trasmise la descri- 
zione del vajuoloide ; e 1* altra del Sindaco di 
Rocca Bernarda nel distretto di Colrone. Ecco 
le parole del dot. Sasso : t Dall’ attenta osser- 
vazioue di analisi fatta sugl infermi ho rile_ 
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vaio che la malattia è di un carattere identico 
in tutti , ed ha per prodromi il malessere , il 
dolore di testa , la nausea , l’ irritazione delle 
muccose delle fauci , la corizza, 1' arrossimelo 
della congiuntiva con lacrimazione , e con altre 
sensazioni catarrali. In seguito di queste soffe- 
renze si manifesta una febbre irritativa con pol- 
so alquanto duro , e perdurando , ed aumen- 
tandosi tali sintomi fino al terzo giorno si ri- 
mettono in calma con 1’ apparizione sulla cute 
di alcuni punti rossi visibilissimi , i quali nei 
dì seguenti crescendo di volume si elevano 
sulla cute in forma di piccole papule , di fi- 
gura circolare , o ripiene di un siero quasi 
limpido, le quali con l'elasso di un altro gior- 
no si aumentano alquanto ed assumono l’aspet- 
to pustoloso. Esse tendono ad acuminarsi all* a- 
pice , sono distinte e rare , ed osservansi in 
preferenza sul viso e sulle braccia. Verso 1’ ot- 
tavo giorno di tal malattia le pustole incomin- 
ciano ad abbassarsi , e senza febbre secondaria 
e senza suppurazione ne’ giorni seguenti si dis- 
seccano interamente , per modo che nel (ratto 
successivo con la caduta delle croste si osserva 
nel preciso luogo delle pustole altrettaute mac- 
chie rosse-oscure , senza erosione o butteri nel- 
la sottoposta cute, ed invece nel centro di esse 
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macchie si ravvisano alti elianti punti rilevali è 
duri, di colore biancastro, i quali insieme con le 
ripetute macchie vanno a scomparire dopo I' e- 
lasso di circa un mese , restando tutto nello 
stato normale. Nell’ assicurarmi di tuttodì) ho 
osservato pure una giovanotta di circa p anni 
guarita nel corso di tale epoca, la quale a rela 
zione del professore assistente sofferto aveva la 
malattia nello stato confluente, eppure non pre- 
sentava traccia alcuna della riportata eruzione, 
ed il suo viso è sgombro di ogni indelebile fos- 
setta. 

» In conseguenza di ciò messo in confronto il 
pretto morbo arabo con questa m alattia esante- 
matica vajuoliforme esistente nel Comune di 
Polla , chiaramente apparisce la sua grande di- 
versità dal vajuolo umano ». 

Ecco inoltre in qual modo si esprime il Sin- 
daco di Bocca Bernarda. c Previo malessere , 
pesantezza di capo, dolori vaghi, ec. sviluppa- 
vasi una febbre d’ indole reumatico catarrale , 
con polsi duri e frequenti , volto ed occhi ac- 
cesi , leggiera e secca tosse , dolori vaghi sul 
torace e per tulle le giunture, sogni di eacochi- 
lia gastrica , urine accese. Quali sintomi fino 
al terzo giorno venivano crescenti , e quindi di- 
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annuivano fino a sparir dolio intuito non appe- 
na comparsa 1’ eruzione. 

> Riguardo allo sviluppo e caratteri, al volto 
prima e poi ad ogni punto del corpo ninnile' 
slavansi numerosi punti rossi , che univansi in- 
papille , e già al quinto e sesto giorno erano 
di vere pustole : globose nella forma , di color 
bianco- sporco , contenenti umore viscoso e fi- 
nalmente ombilicate da emular quelle del va* 
j nolo naturale. Mentre camminavano cosi le cose 
fino all’ ottavo e nono giorno , quando altea- 
devasi il periodo della suppurazione con febbre 
della stessa indole , le pustole invece , depri- 
mendosi gradatamente , ed esiceandosi , cam- 
biavansi in umide croste. 

J Circa gli esiti , non a guisa del vajuolo 
naturale rimaneva la cute con erosioni o bui- 
tari , ma solo restava essa maculata di rossa- 
stro , die man mano cbiarivasi. 

) Questi erano s**oza dubbio i caratteri della 
malattia esantematica ; onde io non mi avvisa- 
va chiamarlo vajuolo naturale , ma vajuoloide , 
0 varicella pustolosa ombelicata : dalla descri- 
zione stessa emergono i caratteri differenziali col 
vajuolo : che cioè manca in prima del periodo 
di suppurazione ; che compie lutto il suo corso 
nel breve periodo di nove o dieci giorni ; ed 
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infine che non lascia cicatrici od allre reliquie ». 

Una descrizione quasi eguale ne dà il dot. Car- 
lo Battista di Malera in un’ accurata relazione , 
ch’egli in nome di tuli’ i suoi colleghi presentò 
alle autorità intorno il corso dell’ epidemia di 
quella Città. Se non che questo medico , trailo 
dalle ristrette osservazioni di quel luogo, men- 
tre fa rilevare i vantaggi e la necessità della 
vaccinazione , tuttavia adotta alcune opinioni 
scientifiche ancor controverse , e non sostenute 
dalla costanza de' fatti. Dobbiamo intanto alla 
osservazione di questo pratico molte notizie non 
Spregevoli per chi volesse istituire uno studio 
diligente sulle nostre ep : demie ; avendo egli co- 
nosciuto che in riguardo a’ sessi soffrono il mor- 
bo le donne in preferenza degli uomini nella 
proporzione di sei a cinque ; che il vero vacuo- 
lo de’ non vaccinati è quasi sempre fatale , es- 
sendone morti 3g sopra 4-4; che il vero vajuo- 
lo de’ vaccinati non può con sicurezza determi- 
narsi , perchè non fu possibile assicurarsi per 
tutti della realtà , e della riuscita della vacci- 
nazione , e quindi i 7 morti sopra 53 attaccati ; 
egli vorrebbe riferirli piuttosto a’ casi di vacci- 
nazione fallita o spuria , 0 mentita ; che il va- 
juolo in alcune circostanze ha ucciso in quattro 
giorni ; che esso riusciva costantemente fatale 
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alle gravide provocando 1’ aborto ; che i rivac- 
cinati in quella circostanza non andarono sog- 
getti che unicamente alla varicella ; che in sei 
casi di coincidenza del vajuolo con la vaccinia 
quesla produsse una favorevole modificazione 
nella metà ; ed infine riferì il caso di un uomo 
di 67 anni che fu attaccato dal morbo. 

Il Reale Istituto accolse favorevolmente que- 
sta relazione , soprattutto perchè vi si prescri- 
vevano ragionevoli misure. Ma il sig. Intenden- 
te della Basilicata con quel buon senso pratico 
che tanto lo distingue , passando sopra alle 
controversie scientifìche prescrisse 1’ esecuzione 
di quelle misure tante volte con sommo van- 
taggio adoperate , e delle quali si farà parola ; 
onde il Reale Istituto fece alcune osservazioni 
che possono giovare a stabilire un retto giudi- 
zio intorno simili avvenimenti. Il Consesso rie- 
pilogava nel seguente modo i fatti : 

Eruzioni vajuoliformi su’ vaccinati num, 11 6 
morti 7. 

Vajuolosi su’non vaccinati, compresi i casi di 
coincidenza , num. 5 o, morti \.i. 

Per ben giudicare del valore di queste cifre 
si doveva aggiugnere il numero dei vaccinali 
in quel Comune ; non che quello de’ non vac- 
cinati, e secondo i notamenti delle vaccinazioni 
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da molti anni trasmessi , 1 ’ Istituto ridusse alle 
cifre approssimative di oltre seimila vaccinali 
viventi , e di soli 200 non vaccinati. Dal che 
dedusse le proporzioni seguenti .* 

In mezzo ad un’ epidemia violenta e micidia- 
le , sopra 

6000 vaccinati vennero in Matera attaccati 
da eruzioni vajuoliformi solo 116, cioè dieci 
sopra circa 5 18. 

Sopra 200 non vaccinati furono attaccati dal 
vajuolo 5 o , dieci sopra 4 0 . 

Sopra 116 con eruzioni vajuoliformi consecu- 
tive alla vaccinia , ne morirono 7 , e queste 
tutte sopra persone mal disposte e povere; cioè 
dicci sopra 177. 

Sopra 5 o non vaccinati morirono col vajuo- 
lo 4-1 cioè dieci sopra 12. 

Senza quindi intrigarsi in altre cifre , basta- 
rono queste sole per conchiudere. 

Che la vaccinia preservò in Matera stabil- 
mente 5 i sopra 5 a. Quindi si deve trovar la 
ragione del 52 . mo attaccato senza elevare regole 
generali della preservazione temporanea, del- 
la riproduzione dell' attitudine vaj noiosa, ec. 
ec. cose tutte poste in campo da chi eleva l’ec- 
cezione a regola. Ciò facendo si sarebbe vedu- 
to, che ove queste ragioni esistessero, esse do- 
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■v rebl ero agire sulla generalità , non sulla ec- 
cezione , e che la conseguenza pai logica è 
questa : 

« Il vajuolo nel corso di una grave epide- 
mia ha preservalo iu Matera stabilmente quasi 
tuli’ i vaccinati ; meno uno sopra 52 , che fu 
sorpreso da eruzioni vaiuoliformi ; forse per 
idiosincrasia individuale j. 

Inoltre sopra 116 attaccati da eruzioni vaiuo- 
liformi dopo la vaccinia , ne sono morti sette , 
nei quali il corso della vaccinia è stato dubbio, 
e tutti son trapassali per concomitanze morbose, 
in modo che senza di queste si sarebbero pro- 
babilmente salvati. In quasi tutti l’eruzione è 
stata modficaia in modo che si è presentata 
sotto la forma di vajuoloide. Quindi t La vac- 
cinai one in qualche caso eccezionale , se in 
Matera non ha preservato assolutamente 1 ’ indi- 
viduo che si è trovalo in mezzo a grave in- 
fluenza vajuolosa , almeno ha modificala la 
forma del morbo , e quasi ne ha cambiata la 
natura ». 

Premesse queste cose veniamo ora a ciò cha 
si è fatto in ciascuna Provincia. 
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La Gitlà di Napoli sodo gli occhi immediati 
del Reai Governo , centro di cultura e di sa- 
pere , calda di carità cristiana , ha molli, pri- 
vilegi! sulle altre popolazioni del Regno. 

Tra questi principale è quello di esser retta 
da un Municipio, al quale ogni bell'opera è 
divenuta familiare , e che riguardandosi come 
centro di una eletta famiglia , provvede con 
amore , con zelo , e con quella benevolenza 
che fa bella ogni azione , a luti’ i bisogni del 
popolo. Nè le sue cure riescono infruttuose ; 
poiché son sorrette da due vigorose potenze f 
una tutta morale , tanto più forte quanto più 
cara ai Napoletani , ed è l’ influenza religiosa 
de’ nostri Parrochi, e l’efficacia del loro Evan- 
gelico zelo; 1’ altra è la vigile e sapiente opera 
della Polizia , i cui Commessarii han prestato 
tutta la cooperazione sia della insinuazione , sia 
di più efficaci mezzi , quante volte ve n è stato 
bisogno. Il Reale Istituto interviene dalla sua 
parte direttamente in ogni Sezione della Città , 
e per mezzo dei suoi operosi e benemeriti vac- 
cinatori pone ogni cura perchè niuno sfug- 
ga al benefico preservativo, e perchè con vigi- 
lanza non intermessa si provvegga sollecitamen- 
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le a' mezzi da preservare la popolazione di ogni 
attacco dell’arabo morbo. Con tali mezzi si giu* 
gne a superare tulli gli ostacoli che vi oppon- 
gono le particolari circostanze della estensione 
della città , della immensa popolazione e del- 
1’ agglomeramenlo di lei , del continuo arrivo 
de’ provinciali , di forestieri, di militari, del 
passaggio da una ad altra Casa , da una ad al- 
tra Sezione, della faci ! tà di sfuggire la vigilan- 
za delle autorità , e di mille altri mezzi che 
rendono l’opera più diffìcile e più faticosa. 

La città di Napoli badato nel corso del i85o 
^irea i3ooo vaccinazioni. Egli è vero che dai 
notamenli originali apparisce il num. di i3i 74, 
ma fra queste vi sono comprese i i4o vaccina- 
zioni eseguite giornalmente nella residenza del 
Reale Istituto , dove molti han dato falsi no- 
mi e falsi domicilii , onde era impossibile di 
poterli rivedere. Ma ciascun di loro veniva chia- 
mato nel proprio nome e nel vero domicilio 
da’ vaccinatori di ciascuna Sezione, e questi tro- 
vatolo inoculato , dopo l’ opportuna verifica , lo ’ 
comprendevano giustamente fra’vaccinati della Se- 
zione , poiché le famiglie per un principio di 
vanità non mai dicevano di aver profittato del 
benefizio che offre loro il Reai Governo della 
giornaliera vaccinazione gratuita. Per questi ed 
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altri motivi l’Istituto ha formato nel principio 
di quest’anno un Registro Centrale dei nati di 
ciascuna Sezione della città , onde segnando al 
margine se son morti o vaccinati , o cambiato 
di domicilio, si avranno tutte le indicazioni op- 
portune , da una parte per non lasciare sot- 
trarre alcuno dalla benefica opera , e dall’ altra 
parte onde si eviti la duplicazione degli stessi 
soggetti sotto i nomi diversi , e senza principio 
di frode , e che niuno sfugga al necessario esa- 
me del corso della vaccinia. Tali registri si pre- 
sentano al vostro esame onde riconoscerne la 
importanza e l’esattezza. 

Bisogna far conoscere ad onore del vero , che 
1* opera dei signori Eletti e de’ Vaccinatori è 
stata maggiore di quel che apparisce anche per 
un' altra circostanza. La vaccinazione si esegue 
a giorni fìssi nella residenza di ciascuno Eletto. 
Ora pel principio di vanità , del quale sopra 
si è discorso , molti del basso popolo amano 
meglio di recarsi a far vaccinare la loro prole 
' in una Sezione diversa da quella che abitano , 
ed ivi giustamente sono segnati nel notamento 
de’ vaccinati. Chiamati nella propria Sezione , e 
trovati inoculati , senza dir dove , sono anche 
regolarmente riportati fra gl’ inoculati della se- 
zione stessa. Ecco un raddoppiamento di nomi, 
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che ha richiesto l’opera di due Eletti e di due 
Vaccinatori ; ma che il Reale Istituto con non 
lieve fatica proccura correggere, onde il nume- 
ro de’ vaccinati , o de’ riveduti , sia ridotto alle 
veraci sue cifre. Per esempio nella Sezione Mer- 
cato il numero effettivo de’ vaccinati e de' rive- 
duti è di i8g3 , ma da questi detratti 57 ino- 
culati in altre Sezioni rimangono i vaccinati a 
1 836 , da’ quali pel compenso sono stati anche 
detratti altri 69 , che comunque vaccinati , tut- 
tavia han dato nomi che non si trovano segnali 
su’ Registri de’ nati. E questo metodo è tanto 
più necessario e giusto in quanto su questo nu- 
mero se ne trovano 93 nati in altre Sezioni , 
che fan parte de’ vaccinali nella Sezione Mer- 
cato , che si sono sottratti dalle Sezioni in cui 
sono nati , e nelle quali venivano ancor ripor- 
tati. £ ciò sia detto non solo per far manifesta 
l'esattezza che si porta nell’esame delle vacci- 
nazioni , ma anche per dimostrare che il lavo- 
ro effettivo di ciascuna Sezione della Città nel 
fatto è stato maggiore di quel che apparisce. 

Il numero delle vaccinazioni eseguite nella 
Capitale nello scorso anno è alquanto minore di 
quello deli’ anno precedente per ragioni eh’ è 
facile riconoscere, e che stanno tutte nella scar- 
sa opera che si potè dare alla vaccinazione nel 
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1848. La Sezione in cui si è vaccinalo un mag- 
gior numero di persone è quello di Mercato , 
dove per la popolazione numerosa ed affollala, 
e per la poca docilità del popolo , esisteva un 
maggior numero di persone invaccinate , onde 
non solo si sono inoculati 1071 , su’ nati del- 
1 ’ anno , ma inoltre se ne sono vaccinali altri 
660 degli anni precedenti i quali si sono rile- 
vali da un diligente censimento eseguito dal 
vaccinatore ordinario dell’ Istituto deputato per 
quella sezione , il quale unito a due straordi- 
narii , coadiuvato dalla vigile opera del signor 
Eletto , e della efficace cooperazione de’ Fun- 
zionarli di Polizia, ha potuto oltenere un risul- 
tamento importante in generale, ed importan- 
tissimo ove si guarda alle classi del popolo che 
abita in quella parte della Città. 

L’ altra Sezione che le sta molto d' appresso 
è quella di S. Carlo all’ Arena , in cui vuoisi 
anche , a lode del signor Eletto, osservare che 
un gran numero di vaccinazioni è stato ese- 
guilo nel difficilissimo Borgo di S. Giovanniello 
e nelle campagne e ne’ Villaggi. L' ultima Se- 
zione della città è quella di Cbiaja ; ma in 
onor del vero debbo dire che la scarsezza 
della vaccinazione è tutta apparente ; poiché 
T elevata classe che vi abita non permette 
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per tutti la solita chiamata , nè vien dato di 
penetrare in alcune famiglie. E sarebbe certa- 
mente errore il supporre che in quel luogo si 
sottopongano alla vaccinazione i soli poveri. 
Anzi siam certi che ove di tutte le inoculazioni 
si potesse aver contezza quella Sezione si eie* 
verebbe fra le prima della Capitale. E per ser- 
vire anche alla verità debbo dire che la Sezio- 
ne di Porlo , comunque occupi il sesto luogo 
nella Statistica , pure nel fatto è stata una del- 
le più operose , perchè le 1227 vaccinazioni 
sono state colà eseguile sopra un numero rela- 
tivamente minore di vaccinabili , giacche da 
varii anni colà questa pratica ha prosperato in 
modo , che pochi ve n’ erano non vaccinati ne- 
gli anni precedenti , e quindi ha dovuto limi- 
tarsi a’ nati dell’anno , e somma lode merita il 
sig. Eletto per averli fatti inoculare quasi inte- 
ramente. 

IN e’ Villaggi aggregati alla Città la vaccinazione 
è stata ancor prosperevole : ma fra essi sonosi 
distinti quelli del Vomero e dell' Arenella , ove, 
oltre coloro che colà han fisso domicilio , sono 
stali ancora inoculati molti di quei , che vi si 
recavano a diporto nella primavera e nell’ au- 
tunno. 

Riguardo al vaiuolo il numero dei casi che 
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sonosi osservali sopra una popolazione di circa 
mezzo milione di abitanti , può dirsi insignifi- 
cante , non arrivando a cento , fra’ quali po- 
chissimi i morti. Ma le riflessioni alle quali ra- 
gionevolmente possono dar luogo questi casi 
sono oltre ogni credere significanti ed oppor- 
tune. E certo non mancano persone non vac- 
cinate nella Città , e molte ancora sia per an- 
tica vaccinazione ( come taluni vogliono ) , sia 
per vaccinia non regolare o di dubbio corso , 
portano seco 1’ altitudine al vajuolo genuino o 
mitigato. Intanto da qual parte venne la sal- 
vezza di tanti . di quali mani si servi la Prov- 
videnza per allontanare dalle famiglie un tanto 
latto ? Voi lo sapete , o Signori , e se io ripe- 
to i mezzi adoperati è solo perchè servano di 
solenne rimprovero a coloro cui è Gdata la pub- 
blica sanità di piccoli Comuni , e che trascu- 
rando le opere opportune a troncare i primi 
passi del morbo , quando poi questo ha invasa 
la intera popolazione - , si affacendano intempe- 
stivamente , e spesso cercano rovesciare il loro 
fallo sopra (un bel dono di Dio , colpando la 
vaccinia ove d’ inefficacia, ove di malvagia azio- 
ne. Ma il Municipio di Napoli risponde co’ fatti 
e mostra co’ fatti ancora da qual parte sta la 
colpa. Poiché qui non si aspetta che il morbo 
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divenga epidemico , ma appena si ha notizia 
del primo caso accorre lo stesso Eletto co’ vac- 
cinatori dell' Istituto , e confortato dalT opera 
de’ funzionarli di Polizia , e tosto sottoponendo 
alla vaccinazione nelle loro case medesime tutti 
coloro che o non erano stali inoculati , o pre- 
sentano alcun dubhio sulla natura della precor- 
sa vaccinia , tolgono in tal modo ogni occasio< 
ne alla riproduzione del morbo. Unico mezzo 
idi segregamento che l’arte può addimostrare 
efficace a troncare i passi del vajuolo. Nè io 
citerò l’ opera di questo o di quell’ Eletto , poi- 
ché lo stesso caso ha dato luogo per tutto alla 
stessa misura , ha svegliato in tutti io stesso ze- 
lo , ha prodotto per ovunque lo stesso effetto. 
Nè il vajuolo aveva in Napoli cambiato natura, 
nè si mostrava men diffusibile di altri luoghi. 
Sallo il signor Eletto di Montecalvario , quando 
uscito il germe vajuoloso dall' Ospedale della 
Trinità come pronto mostravasi a diffondersi 
nelle strade vicine. Sallo il sig. Eletto della Se- 
zione Avvocala , ove morto di vajuolo un bam- 
bino tenuto occulta dalla famiglia , due giorni 
dopo morì in pari modo l’altra unica figlia su- 
perstite , entrambi non vaccinati , rimanendo 
desolati i genitori , c per tutta la vita amareg- 
giati dal rimorso di aver ricusato ciò che pote- 
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va formare la loro salvezza. 11 vantaggioso ef- 
fetto fu quindi dovuto alla sollecita opera del- 
1' arte e non alla mutata natura del male. 

Nè maocarono altri falli ancora più eloquen- 
ti, de’ quali ne sceglierò questo solo. Il Segre- 
tario Perpetuo abita in una casa, ove diver- 
se famiglie in vari appartamenti componevano 
una popolazione di 63 persone , delle quali un 
terzo di grave età aveva sofferto il vaiuolo , e 
due terzi , di età minore de’So anni, erano stali 
vaccinati. Un sol giovinetto di sei anni , figlio 
di un illustre magistrato , dimorava al secondo 
piano , e non era vaccinato , perchè nato con 
organico difetto , era stalo sempre malsano, il 
vaiuolo lo sorprende anche in mezzo alla custo- 
dia della propria casa , d onde usciva raramen- 
te , ed ebbe la fortuna di salvarsi. Ed i qua- 
rantadue vaccinati , che abitavano dappresso , 
al disopra o al disotto dell’ infermo , fra’ quali! 
numerosi individui delia famiglia del Segreta- 
rio , che fu sempre in relazione con l’infermo, 
o lo curò ? Non soffrirono la minima molestia, 
e lutti restarouo salvi ed immuni da un mor- 
bo , che in altri tempi lì avrebbe decimati. 

Nondimeno mentre gli egregii Eletti della 
Capitale ringraziavano la Piovvidenza che be- 
nediceva le loro cure , conoscevano pure che 
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una condizione atmosferica favorevole all’epide- 
mia , un concorso d’ imprevedute circostanze , 
potevano da un momento all’altro rendere ineffi- 
caci le loro cure , e spargere di lutto questa 
bella città, non come avveniva prima della in- 
troduzione della vaccinia,- ma almeno quale si 
osservò diciotto anni or sono in seguito di un 
fatale rilasciamento dell’ ordinamento vaccinico. 
Quindi ragionevolmente con accordo esemplare 
col Beale Istituto , e soprattutto per concordi 
savie ed opportune disposizioni emanale da! 
sig. Intendente , e dai Sindaco dell’ Eccellentis- 
simo Corpo di Città , si è proccuralo di esten- 
dere la vaccinazione non solamente su’ bambini 
di piccola età , ma ancora fra gli adulti. Ed in 
questo l’opera dei Reverendi Parrochi , ed il 
vigore de’ sig. Commessarii di Polizia , ha pro- 
dotto sommo vantaggio. Nè certo queste cure 
saranno intermesse,- ma rincuorati da’ prosperi 
risultamenti , spinti dal desiderio di fare il be- 
ne , non che dal timore de’ danni da' quali pe- 
rennemente la Città è minacciata , si fanno e 
si faranno estremi sforzi perché la benefica vo- 
lontà del Sovrano sia per questa parte , come 
per ogni altra, zelosamente eseguita. 

Poco ora mi rimane a dire della Provincia 
di Napoli , poiché il vaiuolo si è mostrato ap- 
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pena in Pozzuoli , in Torre Annunziata , in 
Torre del Greco , in Ponticelli , in Somma , in 
Polvica , in Boscotrecase , in Bosco Reale , e 
fu facile di arrestarne i progressi. Alquanto 
più esteso dominò in Pomigliano d’ Arco , 
ove la Giuata Comunale tacque i primi ca- 
si , ed avvenne ciò che costantemente si os- 
serva quando non vengono (roncati i primi 
passi del morbo. Del frutto di tante cure ab* 
biasi intanto la dovuta lode 1 ‘ egregio sig. In- 
tendente. Che se il merito di siffatte disposi- 
zioni sta nella prontezza e nella efficacia , certo 
non è possibile di desiderarne maggiore. 

^ La vaccinazione fu in questa provincia poco 
minore di quella dell’ ubertoso anno 1849. Il 
Distretto di Napoli, esclusa la Capitale, ne 
presentò la proporzione maggiore ; segue da 
vicino quella di Castellammare , cui tien dietro 
quello di Casoria ed ultimo fu quello di Poz- 
zuoli. 

Provincia di Terra di Lavoro. 

Questa vasta c popolosa provincia va fra 
quelle nelle quali la vaccinazione fu ben cura- 
ta negli scorsi anni ; nè il i 85 o fu ultimo fra 
i fasti della nostra istituzione. Imperocché suf- 
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Udentemente ubertosa vi fu la vaccinazione , e 
pronto riparo si oppose al vaiuolo ovunque si 
manifestò , mercè le energiche cure del sig. In- 
tendente , e delle nostre Commessioni vaccini- 
che. Il vaiuolo si mostrò in diversi Comuni, ma 
per lo più si limitò a rarissimi casi , e senza 
riuscir mortale per alcuno. 1 Comuni pei quali 
vi fu d’uopo di speciali misure furono in par- 
ticolar modo Venafro , e quindi Avella , Spe- 
rone , S. Prisco , Paolise , Frasso , Cervino , i 
Villaggi di S. Agata de’ Goti , e S. Pietro in 
Curolis. Qualche militare fu attaccalo dal va- 
iuolo in Capua ed appena qualcuno in Santa- 
maria. 


Principato dira. 

Più intenso, più esteso , più micidiale si è 
mostrato il vaiuolo in questa provincia. Moltis- 
simi sono i Comuni che ne furono attaccali , e 
fra questi ve ne sono 3o, che reclamarono P in- 
tervento diretto delle superiori autorità. Il sig. 
Intendente non intermise per un istante solo 
l’efficace opera di vigilanza e d’immediata ed 
autorevole ingerenza. I Comuni pe' quali fu 
mestieri tal’opera furono Salerno, Vietri, Sar- 
no , Angri , Minori, Monlecorvino , Sala , Pol- 
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la , Diano, Casleliabate, Roscigno, Campagna , 
S. Giacomo , Capaccio , S. Rufo , Sassano , 
Eboli, S. Menna, Trenlinara, Vailo, Cueca- 
ro , Futani , Pisciolta , Rodio , Montano , Ca- 
slinatclli, Fogna, Sacco , Laurino , e S. An- 
gelo Fasanella. Per ovunque furono fatte le me- 
desime osservazioni , si riprodussero gli stessi 
falli , si ricorse ugli slessi mezzi . In Rodio e 
Pisciolla per esempio vi furono 65 con eru- 
zioni vaiuolose : di questi sette non erano stati 
vaccinati e soffrirono il vero vaiuolo con la 
morte di Ire; per 38 era ignoto se erano o no 
stati vaccinati ; ma certo per la maggior parte 
Io erano , e fra loro osservaronsi due soli casi 
di vaiuolo, e 16 di vaiuoloide ; altri 19 erano 
evidentemente vaccinati , e due soli presenta- 
rono vaiuoloide , ed altri 17 benigna varicella. 
E nel modo stesso 1’ epidemia si comportò per 
ovunque fu esaminata senza bisogno di nascon- 
dere, senza interesse di alterare i fatti. 

Intanto per ravvivare la vaccinazione il sig. 
Intendente promulgò una circolare energica e 
saggia. Il Reale Istituto insisteva sempre sulla 
formazione di un censimento , almeno di dieci 
anni , per riconoscere i non vaccinati e sotto- 
porli allo innesto, stimando questo 1’ unico mez- 
zo per evitare ogni genere di simulazione c ri- 
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parare a tempo a qualunque inconveniente. Ed 
a coloro che ricorrevano al pretesto della man- 
canza di tempo per un’occupazione così seria e 
di tanta lena , 1’ Istituto rispondeva che se le 
Giunte lo avessero eseguilo ogni anno , come 
prescrive il Regolamento, avrebbero evitata la ne- 
cessità di eseguirlo per molli anni, e con molta fati- 
ca. Quindi Irallavasi di una riparazione alle loro 
mancanze, e d’altronde sotto una minaccia così 
grave per la salute pubblica , ogni fatica ed 
ogni sacritizio erano leggeri e necessarii. Questi 
ordini vennero emanati per tutto , ed inoltre il 
sig. Intendente nella sua circolare soggiugneva, 
che esiggeva l’esecuzione esatta del prescritto 
del Regolamento sovranamente approvato, giac- 
che la trascuratezza di chi deve eseguirlo è sta- 
ta feconda di pubbliche e private calamità. Pre- 
scriveva quindi l'esatta spedizione del verbale 
mensile delle Giunte, nel quale fra le altre co- 
se chiedeva conoscere i provvedimenti dati per 
soccorrere gl’ infermi poveri , e per impedire la 
diffusione del morbo , proponendosi ogni mez- 
zo che potesse concorrere allo scopo , oltre a 
quello di esaurire la massa vaccinabile nel più 
breve tempo possibile. Ordinava che i Sindaci 
avessero fallo eseguire il Censimento dei non 
vaccinali , e di non pagare 1’ assegnamento ai 
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condottati osci tanti, poiché ove avessero ciò fat- 
to non solo avrebbe fatto ricadere il pagamen- 
to a loro carico , ma avrebbe adottate altre mi- 
sure di rigore in ragione del danno che nella 
vita e nella salute abbiano i bambini riporta- 
to. Ricorda a condottati , a’ Sindaci , a’ Parro- 
chi stessi la prescrizione dei Regolamento , ed 
invoca da’ venerandi Arcivescovi e Vescovi della 
Provincia l’elevata e benefica loro cooperazione, 
onde nella di loro alta dignità , e con tutta l’ef- 
ficacia delle loro disposizioni concorrano ad un’o- 
pera tanto caritatevole e grande. 

Principato Ultra. 

Il vaiuolo non risparmiò questa Provincia ; 
ma il mezzo di troncarne i passi vi fu bene in- 
teso , ed energicamente e sollecitamente adope- 
rato. Quel sig. Intendente mettendo innanzi ogni 
altra considerazione quella della salute pubblica 
spesso non si arrestò a’ rapporti delle Giunte , 
e spediva ora in uno, ora in altro Comune vacci- 
natori intelligenti , o il Segretario della Com- 
messione provinciale , dava larghe istruzioni 
alle autorità , faceva apprestare assistenza agl’in- 
fermi , soccorsi a’ poveri , e per ovunque face- 
va elevare innanzi al morbo micidiale l’ argine 


Digitized by Googte 



deli' anno 1 SS 0 47 

di una sollecila e di una estesa vaccinazione. 
E pure vi furono alcuni Comuni clic conGdan- 
do unicamente nell’opera propria giunsero a 
nascondere il male alle autorità , o almeno ne 
impicciolirono i danni. E basti fra questi il Co- 
mune di Rocca S. Felice , dove si fece pren- 
dere alla epidemia tale estensione , che qua- 
si tutti ne furono tocchi , c molti i morti ; c 
puro o niuna notizia o vaga ed indifferente ne 
trasmise a chi poteva porvi riparo. 

Notizia uffiziale del vainolo ebbesi dai Comu- 
ni di Apollosa , Pietradefusi , S. Nicola Man- 
fredi , Bonito, Melilo, Fonlanarosa, Taurasi 
Mirabella, Grottaminarda, Àpice, S. Angelo al- 
l’Esca , Castelbaronia , Rocca S. Felice , S. An- 
gelo de’ Lombardi , Zungoli , Storno , Lioni , 
Montcmale , Solofra , Montaperto , Cancelli , 
Vallata , Gesualdo , Castelfranci , Avellino. Ma 
fra questi ricercarono maggiori cure Apollosa , 
dove il vaiuolo durò qualche tempo , e soprat- 
tutto Bonito. Ivi molte circostanze contribuirono 
a spaventare la popolazione ed a mettere in 
guardia le autorità. Il medico condottato , cre- 
dendo che mercè l’opera della vaccinazione po- 
tesse trionfare dell’epidemia , uc volle su! prin- 
cipio diminuire la importanza , chiamandola di- ( 
varicella o di vaiuoloidc , ed in ciò fu sccon* 
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dato anche da altro medico colà spedito. Intan- 
to si portava la cifra di 4- 00 attaccati , e di- 
versi anche morti , in vista della quale I’ attivo 
sig. Sotto-lnlendcnte di Ariano secondando le 
provvidenze emanale dal sig. Intendente , dava 
opera al riparo. L’ Istituto , che aveva sugge- 
riti i mezzi opportuni , in ricevere tali notizie 
rifletteva che la malattia era il vero vaiuolo, e 
che colà come per tutto , si osservavano con- 
temporaneamente ai.che i casi di vaiuoloide , il 
quale non è altro che lo stesso vaiuolo natu- 
rale mitigato e modificato dalla vaccinazione , 
c che rarissimamenle si osserva solo ed uccide. 
Rifletteva altresi che le ioo vaccinazioni ese- 
guite dal condottalo sopra una piccola popola- 
zione formavano esse stesse una prova eviden- 
te , che per io passato la vaccinazione era sta- 
ta trascurata , c però il malo vi trovava molto 
alimento , e rifletteva infine che queste vacci- 
nazioni erano state eseguite dalla metà di set- 
tembre in poi, quando già l’epidemia erasi tal- 
mente diffusa da divenire incoercibile. Insiste- 
va quindi il Reale Istituto perchè vi si fosse 
eseguito ciò che aveva precedentemente consi- 
glialo, cioè di dividere il Comune in varii rio- 
ni , ciascuno dei quali posto sotto la vigilanza 
di un zelante Decurione , il quale insieme col 
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Parroco e con un medico si occupasse a percor- 
rere il rione casa per casa , riconoscere i con- 
tagiali, farli ritenere in una contumacia con- 
grua alle circostanze, e soccorrerli in ogni ma- 
niera, ed intanto ricercare diligentemente tutti 
coloro che debbono vaccinarsi e sottoporli al- 
l’innesto. Ma prima che l'Istituto avesse rice- 
vuto la relazione della Commessione vaccinica 
di Ariano, già il sig. Intendente della Provin- 
cia , sorpreso egli stesso del gran numero di 
attaccali , non limitandosi alle precedenti prov- 
videnze emesse , aveva già spedito in Bonito il 
Segretario della Commessione Provinciale vac- 
cinica , e fra le altre savie e caritatevoli depo- 
sizioni , vi fu anche quella che venne espressa 
con queste parole: di far attivare in quel Co- 
mune la vaccinazione , assistere ed ajulare 
gl infermi , e specialmente i poveri, ed usa- 
re tutte le precauzioni prescritte dal Regola- 
mento per togliersi ogni alimento al conta- 
gio. Così venne delegalo il benemerito Decu- 
rione Dionisio Cassino della direzione del ser- 
vizio , il quale per la esecuzione fu confidato 
al zelante socio onorario Michele Guarino di 
Mirabella , assistito dal medico dottor Inglese. 
Lodevolissimo fu lo zelo spiegato in questa cir- 
costanza , ed il condottato medesima , sebbe- 
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ne tardamente , pure si mostrò operoso e dili- 
gente. Il vaiuolo in poco tempo fu spento , c 
nove sole vittime si ebbero a deplorare. Il sig. 
Intendente trovò lodevole lo zelo de’ signori 
Cassilto Decurione , del sig. Parroco locale, del 
Segretario della Comraessione Provinciale sig. 
De Dominicis, del socio onorario sig. Guarini , 
e del medico sig. Inglese ; onde il Rcal Mini- 
stero dell’ Interno informato da’ falli , e dispen- 
sando con giustizia le lodi , compiacendosi che 
il Reai Istituto si era chiamato soddisfatto dei 
precitati soggetti , e che aveva avuto luogo ad 
ammirare lo zelo del signor Intendente nel- 
P occorrenza dello sviluppo del vaiuolo umano 
volle direttamente manifestare la sua piena sod- 
disfazione cosi ai cennati funzionarii , come al 
sig. Intendente medesimo. 

Quindi con questa giusta economia di Iodi , 
d’ incoraggiamenti ed anche di punizione nelle 
circostanze; con un’attività così costante, così 
ben diretta , con intenzioni tanto caritatevoli , 
questa provincia presentò un bell’ esempio del- 
l’utilità che si ritrae dalla saviezza amministra- 
tiva , cd ebbe nel i 85 o una vaccinazione uber- 
tosa , fino a presentare oltre 2000 vaccinati più 
dell’ anno precedente. 
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Abruzzo Ultra f.° 

A poche riflessioni dà luogo questa provin- 
cia , che fu risparmiata da vere epidemie va- 
iolose , essendosi il morbo appena in qualche 
punto mostrato. La vaccinazione sebbene non 
eguale a quella del precedente anno, pure non 
fu trascurala. 


Abruzzo Ultra s.° 

Anche questa provincia fu poco tormentata 
dal vaiuoio, ed alcuni comuni non videro che 
pochi casi di yna benigna eruzione. La città 
di Solmona fu intanto testimone di un atto di 
generosa filantropia di quell' amministrazione # 
interpelre delle caritatevoli intenzioni del Rea! 
Governo. Una famiglia Svizzera miserabile del 
cantone di Soletta s introdusse nel Regno per 
la parte di Rieti, t'd arrivala in Solmona dovè 
fermarsi in un povero tugurio di campagna , 
poiché due figli uno di anni dodici , e I’ altro 
di anni quattordici furono attaccati dal vajuolo, 
del quale avevano preso il germe nello Stato 
Ponlifizio. La Commissione Vaccinica di Solmo- 
na informata di ciè si pose di accordo con quel 
Sindaco, e fecero fornire di letti quella infelice 
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famiglia, la tennero colà segregata, e commisero 
al dottor Cattaneo e ad altro medico I’ assisten- 
ta degl’infermi, e provvedendo nello stesso tem- 
po alla diffusione della vaccinazione nel Capo 
luogo. È facile di concepire il frutto di queste 
savie provvidenze. Quegl' infelici stranieri pro- 
varono il dolce della beneficenza Napoletana , 
la salute pubblica fu preservala , ed il Sindaco 
di Solmona , e la Commessione vaccinica furo- 
no rimeritati di giusti encomii. 

E queste lodi sono tanto più meritate da quel- 
la Commissione , in quanto che quel distretto 
costantemente supera gli altri della Provincia 
nel numero delle vaccinazioni , e nello scorso 
anno ha presentato numerosi documenti del mo- 
do energico come colà vien curata questa bran- 
ca importantissima di Reai Servizio. 

Abruzzo dira. 

In questa provincia si manifestò il vajuolo an- 
che in pochi Comuni. Quelli di S. Eusanio e 
di Vasto richiesero particolari cure; ma il mor- 
bo si vide per ovunque più in forma spora- 
dica che epidemica. Le vaccinazioni furono piut- 
tosto numerose , mercè le cure delle Autorità e 
delle nostre Commissioni vacciniche. 
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Molise. 

È doloroso che in questa provincia abbiasi 
dovuto agire vigorosamente e con rigore per 
Isernia, Città ove risiede una Commissione Vac- 
cinica , la quale sperando sulla pronta cessazio- 
ne del morbo , mercè l' adozione di misure lo- 
cali , non partecipò fin dal principio tuli' i fat- 
ti. E quando poi un socio della Commessione 
Provinciale vi fu spedito, e dalla parte dell'Au- 
idrilà, e dalla parte della Commessione locale, 
si fecero disperati sforzi per diminuire l’ impeto 
del male , questo era già divenuto gigante , e 
non potè essere represso se non dopo aver at- 
taccali quasi tutti gl' invaccinati sotto forma di 
vajuolo , e molti vaccinati sotto forma di va- 
rioloide o di varicella , e dopo aver immola- 
to alla sua ferocia cento undici vittime. Il Rea- 
le Istituto non solo adoperò per quella commis- 
sione i convenienti rimproveri , che son grave 
punizione per animi sensitivi ; ma ancora so- 
spese il pagamento de’ compensi dei Socii , e 
piò fatto avrebbe ove le autorità non avessero 
fatto conoscere, che eccetto la formalità depri- 
mi rapporti cui erasi mancato , nel resto ave- 
vano eseguito con energia, con zelo e con inlel- 
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licenza tuttociò che poteva diminuire le sventu- 
re di quella popolazione. 

Gli altri comuni che soffrirono il morbo con 
qualche intensità furono Campolaltaro e Castel- 
petroso , in ciascuno dei quali si osservarono 
trenta casi di vajuolo e cinque morti ; e San 
Martino e San Giuliano di Sepino , che ebbero 
il primo dieci attaccati ed un morto. Alcuni al- 
tri comuni furono appena tocchi dall’epidemia, 
senza soffrirne gravi incomodi nè danni. 

Il che fu certamente il benefico risulfamento 
di una vaccinazione estesa, numerosa, non in- 
termessa, e delle cure efficaci, della operosa vi- 
gilanza, delle energiche e savie prescrizioni da- 
te dal signor Intendente , e con lodevole zelo 
secondate dalla Commessione Provinciale, il cui 
Presidente dot. Angelo Petti mostrò quanto pos- 
sa una volontà vigorosa congiunta ad amore per 
l’ arte, essendosi recato a sue spese in molti Co- 
muni contagiati, ed avendo per ovunque diffu- 
so il benefizio della vaccinazione. Poco meno 
del precedente anno sono state le vaccinazioni 
eseguile , e poco ancora sono stale di meno 
da' nati dell’ anno. 
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Capilanala. 

Questa provincia ha dato l’esempio di ciò che 
può una ferma e benevola volontà , e dell' effi- 
cacia del sistema adottato nella capitale : impe- 
rocche Colui cui la Clemenza del Re ha confi- 
dala l’amministrazione di quella provinca, a- 
vendo fatto parte dell’ illustre Municipio di Na- 
poli , ed avendo governate molle pie Case di 
beneficenza , ha portato in questa branca di 
Reai servizio, l’energia, il buon volere, ed il 
metodo con tanto fruito nella Capitale adottato. 
Quindi vaccinazioni ubertose, e custodia della 
salute pubblica per modo che quella provincia 
frequentemente minacciata dal vajuolo ha potu- 
to sentirne poco danno. Quattro volte nell’ospe- 
dale di S. Giovanni di Dio in Foggia entrano 
quattro soldati col vajuolo o con vajuoloide ed 
ogni volta il morbo è circoscritto in quei brevi 
confini ; tre altri contadini che venivano da al- 
tre provincie portano nella stessa Città il germe 
della malattia , e tre altre volte se ne impedi- 
sce la diffusione , e si porta su di quelli la più 
compiuta vittoria. Bovino ebbe pure ventisei ca- 
si di eruzioni vajuoliformi e due morti ; e la 
malattia si mostrò pure iu S. Marco la Catola, 
in Stornara , in Cerignola , in Greci, in Sao- 
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severo , in Casaltrinità , in Orla , in Castelluc- 
cio de’ Sauri, ed in qualche allro Comune, 
senza assumere in alcun luogo nè forma fero- 
ce , nè intensità , nè diffusione. 

Provincia di Bari. 

Ecco una provincia dove sembra che 1’ epi- 
demia vajuolosa abbia posto la principale sua 
Sede e spiegala la sua maggiore ferocia. Bar- 
letta , Bari , Bitonto , Palo , Cassano , Altamu- 
ra , Spìnazzola sembra essere stati i centri , da' 
quali si diffusero come raggi le invasioni del 
vajuolo sopra molti altri comuni. Ed i docu- 
menti che il Reale Istituto conserva mostrano 
pur troppo che danni mollo maggiori avrebbero 
qne’ popoli sperimentati , ove il sig. Intendente 
non avesse agito con vigore , e con zelo fino 
ad intraprendere il giro della provincia in mo- 
menti in cui la sua presenza riusciva efficacis- 
sima per la cognizione de’ fatti , e per l’adozio- 
ne delle misure più acconce alle triste circo- 
stanze. Ed il Reale Istituto aveva purtroppo fu- 
neste preoccupazioni per quella provincia , nel- 
la quale sol da pochi anni la vaccinazione era 
stata alquanto più ubertosa , e quindi trovar si ‘ 
doveva per ovunque un gran numero di perso- 
ne adulte non vaccinale. 
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Per la sola città di Bàri , fallo il calcolo di 
trenta anni si vide che il numero delle vacci- 
nazioni era sialo di J1878 ; scarsissimo in una 
città di circa trentamila anime , che danno il 
numero medio di oltre 1200 nati per anno. E 
sopra questo numero nell’ anno i8|g , che era 
stalo cosi ubertoso per tutto il Regno , nella 
città di Bari non s’inocularono altri che solo 
299 persone! E supposto pure che questi fosse- 
ro nati tutti nell’ anno , ed ancora che un ter- 
zo ne fosse morto di tenera età , pure vi sareb- 
bero stati sempre almeno seicento bambini sog- 
getti al morbo. Mostrò inoltre il Reai Istituto 
che sopra una popolazione di 3800 anime , se- 
condò le norme che offre la nostra statistica, vi 
si dovevano trovare almeno i536'9 che avevano 
l’età di 3 oanni in sotto, e fatte due supposizio- 
ni, entrambe impossibili , cioè che le- persone di 
oltre trenta anni sieno tutte vaccinate , e che 
dei Vaccinati da trenta anni a questa parte niu- 
no sia morto , pure (malgrado queste due sup- 
posizioni impossibili ) vi sarebbero sempre state 
non meno di quattromila persone invaccinale. 
Ed erano queste le vere ragioni perchè il va* 
judo in tre mesi uccise in Bari oltre 3 io per- 
sone, ed un numero immenso ne colpi di ogni 
età e di tutte le condizioni. E comunque , per 
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verità , le cure allora spiegale da queH’ammmi* 
slrazione , e le disposizioui date da quel sig. 
Intendente erano degne di ogni elogio, pure 
gli Amministratori avevano ricevuta una trista 
eredità da' loro antecessori , e quella città sem* 
hrò destinata a dare altra prova, che per quan- 
to è facile antivenire il male, altrettanto è dif- 
ficile spegnerlo quando è divenuto epidemico/ 
dando così ancora novello appoggio alla massi- 
ma che il Reale Istituto ripete continuamente , 
cioè che col trascurare la vaccinazione ne’tempi 
tranquilli non solo si contrariano le paterne 
cure dell’ Augusto Monarca , ma si disprezza 
la Provvidenza , che ha svelato il mezzo di sal- 
vezza , e si preparano alle popolazioni sventure 
tanto più gravi, perchè colpiscono persone adul- 
te, le quali han già contralto importanti vincoli 
ed obblighi sociali. Questi avvenimenti produ- 
cono ancora un altro disastro , quello cioè che 
essi riescono dannosi anche a’ vaccinati, i quali 
trovandosi in mezzo ad un’ atmosfera pestilen- 
ziale sono attaccati da eruzioni vajuoliformi , le 
quali sebbene non gravi, pure riescono sempre 
moleste e talora pericolose. 

Le misure che allora si fecero adottare in 
Bari furono la vaccinazione , senza distinzione 
di età , di tutti coloro che presentavano il mi- 


Digitized by Google 



dell' anno i85o 5>9 

nimo dubbio della riuscita della prima opera- 
zione , o che si riconosceva appartenere a fa- 
miglie che avessero una naturale tendenza a 
tutte le malattie eruttive : il sequestro de’ con- 
tagiati nel miglior modo possibile , come è di- 
sposto dal Regolamento ; il seppellimento dei 
morti di notte, senza pompa funebre, e chiu- 
si in un feretro ; 1* assistenza diligente ed ogni 
soccorso apprestato agl’ infermi poveri ; e 1’ ac- 
correre istantaneamente ovunque si sviluppava 
il vaiuolo per vaccinare subito non solo tutti 
gli altri individui atti a ricevere la vaccinazio- 
ne , ma anche quelli del vicinato. Nè a ciò 
si arrestarono le premure dell' Istituto , ma pre- 
gò perchè si dassero le più efficaci e perento- 
rie disposizioni onde gli altri Comuni della Pro- 
vincia , considerando come se il male fosse 
stato presente , avessero esaurita la massa vac- 
cinabile non solo dei bambini , ma ancor de- 
gli adulti. Le quali disposizioni vennero tosto 
convalidate da autorevoli e savie provvidenze del 
Reai Ministero dell’ interno (Ramo Interno) e 
da quel sig. Intendente fatte sollecitameute ese- 
guire. E pure queste disposizioni medesime in- 
contrarono gravi difficoltà nella ostinazione del 
popolo , e ne’ suoi pregi udizii , e 1’ arte stessa , 
che assume il titolo di salutare, si fece talora 
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miserabile appoggio agli errori del volgo , e le 
eruzioni vaiuoliformi de’ vaccinati, ed i casi cosi 
insignificanti di coincidenza , servirono di pre- 
testo ad una fredda apatia. 

Queste medesime ragioni resero grave 1 ’ epi- 
demia in Barletta , ove altri 3 oo e più furono 
spenti dal morbo. Ed anche colà vedendosi at- 
taccali da eruzioni vaiuoliformi molti vaccinali 
in sul principio si svegliò il timore che la vac- 
cinazione non fosse un presidio sicuro contro il 
contagio , ma osservandosi poscia a poco, a po- 
co , che il morbo negl’ inoculali spiegavasi o 
lieve , o se imponente non mai letale , ritornò 
la fiducia per la vaccinia. Ne’rapporti della Com- 
messione vaccinica, e nelle relazioni delle auto- 
rità leggevarisi ripetute queste parole , che pei 
vaccinali prevaleva la benignità, e la immunità 
da' solili e formidabili postumi , non che dallo 
sfregio , mentre generalmente le pustole , ben- 
ché numerosissime , rimanevano superGciali , 
senza lasciare impronta veruna. 

Bitonto fu 1 ’ altro Comune nel quale l’epide- 
mia si diffuse sulla maggior parte della popo- 
lazione, attaccando in quattro mesi 444-6 per- 
sone cd uccidendone 3 x 6 . Le stesse cagioni 
producono per ovunque gli stessi effetti. Anche 
in Bitonto era stala vaccinata appena la quarta 
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parie dei nati ; anche in Bi Ionio si fece poco 
per opporsi a' primi passi del morbo; anche in 
Bitonto passò un mese prima che le autorità 
fossero state pienamente informate dei fatti , ed 
altro tempo ancora in inutili discussioni. E 
quando il vigore delle disposizioni si fece sen- 
tire , ed il sig. Intendente vi spedi da Bari un 
medico culto e pieno di zelo , il quale di ac- 
cordo col Begio Giudice e di altre autorità , 
fece dividere il Comune in varii rioni, ciascuno 
dei quali venne confidato alle cure di un De* 
curione , e casa per casa esaminato da un me* 
dico e da un Parroco per riconoscere i fatti , 
e porvi riparo con la esecuzione delle prescri- 
zioni del Regolamento vaccinico; quando il sig. 
Intendente vi si recò di persona , e riconobbe 
che vi si trovavano circa 8000 non vaccinati , 
e che quella Giunta vaccinica , e soprattutto i 
medici non erano del tutto immeritevoli di rim- 
proveri t allora soltanto si videro gli effetti del- 
le prescritte misure , ed il vainolo limitalo cd 
estinto. Nel che bella parte di lode si debbo al 
dottor Vincenzo de Sanclis spedito da Bari , e 
che fra le altre cose scriveva : t E per fermo 
se i più di questi Bitontini non avessero all' ap- 
parire del contagio , posle in dispregio le am- 
monizioni de’ professori , meno assai vittime sa- 
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rebbero stale sacrificate all’ insensato capric- 
cio di coloro che vanno pazzamente propagan- 
do , il rimedio cui la clinica mano per la bi- 
sogna appresta , essere vera impostura j. 

In Palo l’epidemia fu dal principio convenien- 
temente frenata ; vi si eseguirono a tempo i 
mezzi opportuni , e 1' opera della Giunta venne 
rincuorala dalla presenza dello stesso sig. In- 
tendente che vi si recò. B pure oltre 60 per- 
dettero la vita sopra ig4 attaccati di vero va- 
iuolo. 

Ecco quali sono state le conseguenze deli' an- 
tica trascuratezza della vaccinazione nella pro- 
vincia di Bari , e qual destino ancora è riser- 
bato alle altre provincie che nou si premuni- 
scono a tempo dell’ efficace rimedio. Il Reale 
Istituto conosce pur troppo gli osiacoli che s’in- 
contrano per vaccinare una popolazione pregiu- 
dicata e renitente ; ma quasi cinquanta anni di 
esprienza gli ha provalo, che questi pregiudi- 
zi ancora esistono in que’ Comuui dove si è 
avuta poca cura di distruggerli , col sostituire 
una verità dimostrabile ad un errore radicalo. 
E questa non è opera di un giorno , ma risul- 
tamento sicuro della costanza de’ medici, aiutati 
dai Parrochi , ed anche dal municipio. Dove la 
insinuazione , la persuasione , il consiglio , 1’ e- 
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sempio , la minaccia , sono siati adoperati per 
molti anni , senza interruzione , e con quella 
caritatevole insistenza , che viene sostenuta dal 
sincero desiderio del bene , l’ostacolo trovalo in 
Bari è stato già rimosso ; mentre nelle agita- 
zioni di un’epidemia, in mezzo a' tumulti di 
animi commossi, fra le stragi ed il lutto , manca 
la forza l'agio il tempo e la tranquillità neces- 
sari! per iscuotere un errore fallo abituale , di 
cui allora soltanto appariscono i veri fruiti. 

Queste sventure da una parte, e dall’altra 
queste energiche misure, han cresciuto il numero 
delle vaccinazioni in questa Provincia mollo più 
di quello clie erano state nell’anno precedente. 

Terra d Otranto. 

Ecco la Provincia che tiene il maggior nu- 
mero di persone non vaccinale negli anni pre- 
cedenti , e che iutaulo ha la fortuna di occu- 
pare il primo luogo nella statistica vaccinica 
del i85o, frutto delle cure di tutte le autorità 
di quella Provincia e soprattutto del sig. Inten- 
dente. Il vaiuolo non vi ha prodotto altre vit- 
time che quattro in Molpiguano, e pochi casi 
si osservarono in Francavilla , in Ugento , in 
Erchie, in Gallipoli, in Castellacela ed in qual- 
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che allro Comune. Intanto ad onore di un au- 
torevole magistrato di quella Provincia inerita 
essere ricordato un fatto , che fu solenne testi- 
monio di zelo e di saviezza , e che spiega in 
qual modo si ottennero così prosperi risulta- 
menti. Il Distretto di Gallipoli era minacciato 
dal vaiuolo, ed i vaccinatori vi sperimentavano 
il solito ostacolo della riluttanza del popolo alla 
vaccinazione. 11 barone Michele Staffa Soli' In- 
tendente di quel Distretto era stato nella sua 
tenera età sottoposto all’ innesto del vaiuolo na- 
turale , che aveva fallo il consueto suo corso , 
producendo la solita eruzione consecutiva. Mal- 
grado ciò volle dare a quelle popolazioni con- 
fidate alle sue cure un solenne esempio della 
innocuità e del vantaggio della vaccinia e si fece 
sottoporre allo innesto dal Segretario di quella 
Commessione distrettuale dott. Eramanuele Gar- 
zya. La vaccinia percorse regolarmente le sue 
fasi , ed il popolo che imita gli esempli che gli 
porge chi a lui soprastà , rincuorato ne’ suoi 
dubbii , accorse a sottoporsi azeramente alla 
vaccinazione , e nella sola città di Gallipoli si 
ebbero oltre 800 vaccinazioni in breve tempo ; 
e 6740 nell’ intero distretto, che fu il più uber- 
toso di quella provincia. 
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Basilicata. 

Posta questa provincia in mezzo a quelle di 
Bari e di Principato Citra , che furono le più 
vessale dal vajuolo , con una massa enorme di 
non vaccinati , essendo stata per moltissimi an- 
ni I' ultima nella nostra statistica , presentava le 
più sfavorevoli condizioni per la salute pubblica, 
e dava gravi timori al Reale Istituto. Una sola 
era la nostra speranza , nè questa fallì : impe- 
rocché essendo preposto a quella Provincia un 
personaggio operoso , che per molti anni si re- 
se benemerito alla vaccinia nelle Sezioni più 
difficili della Capitale , e che co’ metodi nostri 
anche in altri siti aveva ottenuto prosperi suc- 
cessi, ne faceva sicurtà che avrebbe saputo por- 
re riparo alle non favorevoli condizioni della 
vaccinia. E tanto avvenne , onde dall’ ultimo 
luogo nel quale sciaguratamente quella provin- 
cia era stata confinata nei Prospetti statistici de- 
gli andati anni , nel <85o è salita nd uno dei 
primi luoghi , e siamo certi che a misura che 
a poco a poco saranno rimossi più con la sa- 
viezza e con la benignità de’ provvedimenti, che 
co’ rigori , i pochi os'acoli che ancora avanzano 
della passata apatia, si darà «ompiulo riparo in 
quella provincia a (ulti gli antichi danni. E la 
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lettera circolare che egli diresse nel di 29 apri- 
le i85o agl* illustrissimi Prelati, Reverendi Par- 
roci» , signori Soli’ Intendenti , Regii Giudici , 
Sindaci , Commessioni vacciniche, Medici e Ce- 
rusici condottati , e Cancellieri comunali delia 
Provincia ; fa prova di quell' avvedutezza e di 
quella calda benevolenza , che formano la pro- 
sperità degl’ amministrati. Egli nel pubblicare 
una Circolare del Reale Istituto , e nell’ ordina- 
re misure di rigore per alcuni Comuni, ne’qua- 
li non crasi vaccinato nel precedente anno, di- 
ceva alle sottoposte Autorità : « Uno de’ più ri- 
levanti rami di pubblico servizio , che il Reai 
Governo con paterna sollecitudine incessante- 
mente raccomanda alla solerzia delle Autorità 
si civili che ecclesiastiche è la benefica pratica 
della vaccinazione ; come quella che eminente- 
mente interessa la conservazione dell’ uman ge- 
nere, e la guarentigia della pubblica salute a. 

Il vajuolo si fece vedere in molli Comuni ; 
ma quelli che ban più sofferto sono Matera , 
della quale si è discorso ; Spinoso ove moriro- 
no sei sopra 36 vajuolati ; Bernalda, S. Chiri- 
co Nuovo , Armento , Corlelo , Pisticci. In Bel- 
la arrivò un militare da Palermo col vajuolo, 
e contaminò la sua sorella della stessa malattia: 
ma le cure della Giunta locale valsero a pre- 
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servare dal morbo il rimanente della popola- 
zione. 


Calabria dira. 

Per dare prova dell’attività di questa provin- 
cia , e delle cure spiegate da quel sig. Inten- 
dente , basta il dire eh’ è la seconda nella no- 
stra statistica, in cui oltre i fanciulli vennero vac- 
cinati molti adulti , in maniera che i vaccinati 
ragguagliati a' nati sono nella proporzione di 
125 a cento. 

Il vajuolo nel passato anno dominò epidemi- 
co in preferenza nel Distretto di Paola , inva- 
dendo quasi tutt’i comuni, e mostrandosi letale 
soprattutto per Belvedere, Buonvicino, Diaman- 
te , Majerà, S. Ag ila , Sangineto , S. Lucido , 
S. Pietro Araantea , e Paola stessa. Ai danni 
particolari ed alla mortalità avvenuta nei primi 
quattro comuni contribuì in qualche maniera la 
tarda notizia che ne diedero le Giunte , e le 
vaghe espressioni con le quali coloravano i fat- 
ti , si che fu d’uopo spedirvi il dottor Uria se- 
gretario della Comraessione vaccinica di Paola, 
non solo per conoscere i fatti , ma anche per 
farvi adottare quelle misure clic il Regolamen- 
to prescrive. 

* 
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Calabria Ultra e. 

Più tormentala dal vajuolo fu questa Provin- 
cia , ma minore degli anni precedenti fu fatti- 
vità de’ vaccinatori, così che ha dato circa die- 
cimila vaccinazioni meno del precedente anno. 
Nè l’ Istituto poteva riguardar questo fatto con 
indifferenza , e si è rivolto a quell' ottimo Sig. 
Intendente per «scuotere la colpevole oscitanza 
di alcune Giunte , le quali innanzi un morbo 
ferale che minaccia le popolazioni han potuto 
dormire in una colpevole spensieratezza. Nè il 
vajuolo ha risparmiata questa provincia, la qua- 
le nell’ anno scorso ne aveva sofferto anche la- 
crimevoli effetti. Sebbene non siano stati molli 
i morti , pure mollissimi furono i comuni nei 
quali apparì il morbo, ed occuparono le cure 
delle Autorità quelli di Palermiti , di Petrizzi , 
di Centrache , di Botricello, di Milelo, di Fran- 
cia , di Limbadi , di Preitoni , di Cicala , di 
Gimigliano , di Cotrone , di Roccabernarda, di 
Strongoli , di Verzino , di Ciro , di Savelli, di 
Cropani , di Belvedere. 

Calabria Ultra i. 

Lamentava il Reale Istituto il poco favore in 
che era la vaccinia in questa Provincia, e nel- 
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le sue relazioni era costretto a ripetere sempre 
le sue preoccupazioni , ed il suo dispiacere. Nè 
aveva guardalo con indiflerenza il danno che si 
preparava , e che si versò sopra quella Provin- 
cia nel 184.9 J ma nu ^ a aveva tralascialo per 
iscuotere il suo letargo , e non risparmiò nep- 
pure le Commissioni vacciniche ne' suoi giusti 
rigori. Ma un raggio di speranza si apri nel 
1849, ann0 fatale per l’epidemia vajuolosa, ma 
prospero per la vaccinazione : imperocché ad 
un tratto divenne prima quella provincia che 
1 ' ultima era stata nelle nostre statistiche. Breve 
però è stala la gioja , fuggevole la speranza ; 
giacche nell’anno testò caduto è ritornata nel- 
1’ abituale abbandono, e da circa dieeinovemila 
vaccinazioni eseguite nel 1849 è discesa nel 
i 85 o a solo 636 o. Avrà forse bisogno quella 
provincia di vedere dappresso il pericolo per 
iscuolersi dal suo letargo ? E non sa che fab- 
brica a poco a poco quell’ edifizio di danni , e 
di morti , che presto 0 lardi dovrà spaventare 
le popolazioni negligenti ? E quando poi come 
Camma il vajuolo divampa per tutto , dove to- 
gliendo la vita, dove mutilaudp, dove segnan- 
do turpi cicatrici che dissipano la venustà e la 
bellezza , indarno s' invoca un soccorso , che 
venne a tempo opportuno sì poco pregiato. 



Lavoi'o vaccinico 
Istituzione vaccinica. 


7 ° 


Dopo aver discorse le condizioni della sanità 
pubblica nel nostro Regno riguardo al vaiuolo, 
ed alla taccinazione , è mio dovere di soggiu- 
gnere poche parole sulla Istituzione in genera- 
le , onde far conoscere in qual modo ha corri- 
sposto al sacro mandato che le venne dalla Cle- 
menza Sovrana affidato, lo spero senza offende- 
re la modestia della Istituzione , alla quale ho 
l’onore di appartenere , far manifesto di aver 
essa adempiuto a’ suoi doveri , e di avere in 
qualche modo contribuito ad ottenere rilevanti 
vantaggi per la salute pubblica delle popolazio- 
ni del Hegno. Conviene però innanzi tutto con- 
fessare , che l’opera sua non sarebbe riuscita di 
alcun fru'lo , ove non avesse ottenuto dal dotto 
Direttore del Reai Ministero . da cui dipende, 
forza, autorità, ed incoraggiamenti, i quali 
per vigore , per sapienza e per prontezza meri- 
tano la gratitudine di chiunque ha cara la pro- 
sperità del paese in cui ha avuto la sorte di 
nascere. La coscienza di chi vi ha bellamente 
contribuito dev'essere certamente tranquilla e 
lieta, per avere in tal modo secondato le bene- 
fiche intenzioni dell’Augusto Monarca. L’Istituto 
non è stato che II mezzo di esecuzione ; poiché 
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la regola .è segnata nella legge , c la forza è 
Venuta dal Rcal Ministero. 

L’opera del Reai Istituto, dei suoi vaccinatori, 
e delie Commissioni vacciniche , è stata inoltre 
ravvivata dallo stesso pericolo ond ? erano spaven- 
tate le popolazioni. Niuno di lutti coloro che coo- 
perarono a’ progressi della vaccinia si è dato in- 
dietro al grande dovere che gl’ incombeva di 
porre argine alle stragi minacciate del morbo , 
e di fare ostacolo ai suoi progressi con la he- 
nelica pratica della vaccinazione. Se è vero che 
l’utilità delle istituzioni civili si misura dai fatti 
le cifre sono più eloquenti delle declamazioni , 
ed oltre 23o mila vaccinazioni eseguile nel tS49* 
e circa 2i5 mila nel i85o sono per tutti evi- 
dente prova delle grandi cure spiegale dal 
Consesso vaccinico. E queste vaccinazioni non 
sono semplicemente indicale in un rapporto , 
come si fa in altri paesi , ma segnate nomi- 
nativamente uoa per una co’ genitori , la pa- 
tria , 1* età , e la riuscita , in elenchi debita- 
mente legalizzati dalle Giunte comunali , e vidi- 
mati da’ signori Intendenti, ed originalmente 
spediti al Rual Istituto , che le sottopone a se- 
vero esame. Essi sono tutti raccolti in questi vo- 
lumi che ora si espongono al vostro sguardo. 

Inoltre l’ Istituto spera che non si terrà per 
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ostentazione un confronto ch’è obbligalo a fare, 
Quando trattasi del decoro delle istituzioni del 
Reguo , e di far rilevare i vantaggi degli ordi- 
namenti disposti dal Nostro Augusto Sovrano, è 
dovere di nulla trascurare di ciò che dissipa al- 
cune illusioni. Ecco ciò che il Reai Istituto in 
parte rassegnò al Heal Ministero delPInterno, e che 
ora sottopone alla intelligenza vostra. In Francia 
il servizio vaccinico è ordinato in modo presso 
a poco uniforme a quello del Regno nostro , e 
solo la direzione è confidata ad una Società 
scientifica , ed i Consigli spartimenlali ed i mu- 
nicipi! vi sono arbitri di alcune disposizioni, che 
y qui sono sottoposte all* occhio vigile del Reai 
• * Governo ; forse perchè colà per vastità del ter- 
ritorio era più difficile di sottoporre allo sguar- 
do della Suprema Autorità tutl’ i falli. Intanto 
da qualche tempo la vaccinazione è decaduta in 
quello stato , e vi si osserva incoerenza nelle 
opinioni, difformità ne’ melodi, impossibilità di 
una influenza diretta, ed anarchia anche scien- 
tifica , perchè tante autonomie parziali han so- 
stituito la loro opinione alla sentenza complessi- 
va. Ma si è forse con ciò ottenuto un risparmio 
nc'fondi? Nulla, o Signori, e l'esito che ora porta- 
no gli fipartimciili ed i Comuni è mollo mag- 
giore di quello che era precedentemente , quan- 
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do i risullamenti erano più favorevoli. E per- 
chè non si possa credere che questi falli sieno 
inventati, può il Reai Istituto presentare un do- 
cumento legale , ossia 1’ ultimo Rapporto pulle 
vaccinazioni di quello stato, che l’Accademia di 
medicina ha spedilo al Segretario Perpetuo , 
qual msmbro corrispondente di quella scientifi- 
ca società. 

Prima di tutto ognuno troverà poco lodevole 
che il rendiconto del 1847 non abbiasi potuto 
pubblicare prima del i85o; vale a dire vi sono 
tali intoppi ne’rapporti amministrativi , e dicasi 
pure , tanta apatia ed indifferenza , che vi vo- 
gliono due anni per ricevere notizie. E queste 
notizie fossero almeno compiute! Si pubblica un 
rapporto con un'ordinanza governativa , e dopo 
due anni per sei Spartimenti manca la notizia 
delle nascite , per tre altri quelle delle nascile 
e delle vaccinazioni , e per sedici la notizia del 
compenso. Nè ciò si deve altri boire alle emer- 
genze politiche , perchè anche negli anni pre- 
cedenti le mancanze erano eguali. Intanto 1’ I- 
stituto di Napoli dopo l’ubertoso lavoro del i849 
presentò il suo rapporto sol quattro mesi dopo 
il termine dell' anno , e pel i85o presenta le 
notizie ed i documenti di quanto si è fatto po- 
co più di tre mesi dopo ; nè di ciò mena van. 
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to, essendo il regolare ordinamento del servi- 
zio oel nostro Regno quello che gli permette 
di adempiere a tempo a’ suoi doveri ; mentre la 
inesattezza è 1’ effetto inevitabile delia creazione 
di tanti centri staccali, indipendenti per ciò che 
riguarda l'essenza , e connessi per «ani legami 
di forma, che si trascurano agevolmente. 

L’altra osservazione riguarda il numero delle 
vaccinazioni eseguito in Francia nel 184.7. C’I- 
sti luto non Io paragonerà a quello del Regno 
di Napoli del 1849» 0 del i85o, perchè sarebbe 
troppa differenza ; ma ne farà il confronto con 
Io stesso anno 184.7 1 onta c ^ e alcuni di- 
sgraziati avvenimenti avessero rese scarsissime 
le vaccinazioni delle Calabrie. E pure in Fran- 
cia sopra treotacinque milioni di abitanti vi fu- 
rono solo 553, 36 1 vaccinazioni ; in Napoli so- 
pra circa sei milioni e mezzo di abitanti le vac- 
cinazioni furono 188,678 ; e però in Francia vi 
fu un vaccinato per ogni 63 abitanti , in Na- 
poli ve ne fu uno per ogni 34. Ragguagliando 
poi le vaccinazioni ai nati si hanno i seguenti 
confronti. Detraendo per la Francia i sei Spar- 
timenti pe' quali non si conosce il numero dei 
nati , si avranno 53o,595 vaccinati sopra 822, 
923 nati ; per Napoli nello stesso anno i vac- 
cinati furono 188,678 sopra 224.011 nati. Qnin- 


Digitized by Google 



doli armo t 85 o 7*> 

di in Francia si vaccinarono poco più di 64 
per cento nati , in Napoli 84 per cento. 

Dopo ciò che riguarda i risultamenli che fu- 
rono cosi diversi , si esamini ora la spesa so- 
stenuta in Francia ed in Napoli. Dal rapporto 
stampato in Francia non si conosce il compen- 
so di sedici Spartimenti , che han dato 9986» 
vaccinazioni , e però si deve fare il confronto 
per 78 Spartimenti , con 453,5o9 vaccinazioni. 

La spesa erogata pel solo compenso di tali 
vaccinazioni è stata di Franchi 168 , 448 e cen- 
tesimi 95 da’ fondi Spartimenlali ; di franchi 
37, 349 e cent. 5 o da’ fondi comunali ; e di 
franchi 55 oo da fondi generali per una meda- 
glia maggiore di franchi i 5 oo, per quattro 
medaglie d’oro, ciascuna di franchi 5 oo, e per 
cento medaglie di argento ciascuna di franchi 20. 
Totale della spesa fu di franchi 21 1,2^8, e cenl .45 
la quale distribuita a 4 ^ 3 , 609 vaccinazioni , ri- 
cadono oltre 46 centesimi a vaccinazione , vale 
a dire circa undici grana di moneta del Regno 
per ogni vaccinazione. 

In Napoli poi la somma accordata per com- 
penso delle vaccinazioni, pagata parte nel 1848, 
e parte nel 1849 » di ducali 12,509 e gr. 
io , i quali ragguagliati per 188,678 vaccina- 
zioni formano grana sei e sei decimi a vacei- 
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nazione, vale a dire la differenza del compen- 
so fra Napoli e la Francia nel 184.7 nella 
ragione di 6 3 j 5 ad 1 1 , cioè per ogni mille 
vaccinazioni la Francia ha speso 110 ducati , 
Napoli 66 . Dopo questo breve parallelo di fatti 
che cosa ci rimane ad imitare? Nulla. Che co- 
sa ci rimane a fare ? Rinvigorirei nella nostra 
via e proseguire. 

Quante fatiche infanto , quante cure , quanti 
sacriGzii ha dovuto durare il Reale Istituto per 
ottener questi frutti , e per meritare la fiducia 
del Reai Governo , che spera di conservare in- 
tatta 1 

Conosce che in altri tempi la istituzione era 
sordamente attaccata dagli interessi di alcuni 
che movevano guerra ad un Consesso auto- 
revole , superiore ad ogni mezzo di ciarlatane- 
ria , per non avere alcun ostacolo a tali loro 
interessi. Ma nulla ha potuto disturbare il corso 
di un’ azione cosi energica e cosi fruttuosa , e 
1 ’ istituto si compiace di aver potuto porre tutta 
l’opera sua per secondare le benefiche intenzio- 
ni dell'Angusto Sovrano ( D. G. ) a vantaggio 
dell’umanità , all’incremento della popolazione, 
a decoro del nostro Regno , ed anche nell’ in- 
teresse de’ fondi del Regio Erario. 

Il Reai Istituto non ha mancato di sollecita- 


Digitized by Google 



dell' anno 18&0 77 

re i raccinaiori ad indagare scdulamenle ove 
mai fosse dato di scovrire il cow-poi indigeno 
sulle nostre vacche. Non perchè pensasse aver* 
ne positivo bisogno; mentre l’esperienza ha pro- 
valo che 1 ’ umore che si trasmise per 3 o e più 
anni ha preservalo in modo eguale a quello 
provveniente da recenti trasmissioni , soprattut- 
to ora che si adopera nel nostro Regno quello 
rinnovalo otto anni or sono. Ma perchè crede 
essere sempre ut ile dopo un certo periodo di 
anni , ringiovanire , per dir cosi , 1’ umor vac- 
cino col vero cow pox , e non con quello tra- 
smesso arlifizialmenle alle vacche ; mentre i 
falli han convinto il Reai Istillilo , come han 
convinlo l’Accademia di Francia, e tutti gli os- 
servatori dotti e disinteressali , che nel passag- 
gio artifìziale dell’umore dall’uomo alla vacca 0 
da questa all’ uomo , la vacca stessa non resti* 
tuisce nn umore diverso da quel che riceve. 
Q ueslo Consesso ha fatto anche dippiù. Ha pre» 
gaio i sig. Intendenti delle provinole , ove l'in- 
«Ujstria bovina è più estesa , d’ incoraggiare i 
proprietarii delle mandrie di far osservare fre- 
quentemente le vacche lattanti dal cader della 
primavera al principiar dell’està, che suol essere 
il tempo in cui più spesso la malattia apparisce 
sopra questi animali. 
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Il Reale Istituto perde nello scorso anno il 
suo benemerito Presidente il dotto Commendato- 
re Cosmo Maria de Horaliis. Appartenente da 
moltissimi anni alla nostra istituzione egli l’ave- 
va illustrata col suo sapere, resa onoranda con 
le sue virtù , benemerita co’suoi consigli : volle 
la istituzione per mezzo mio versare pochi Gori 
di lode sulla sua tomba, ed intanto acclamò per 
suo presidente il venerando cav. Lionardo San- 
toro chirurgo di Camera del nostro Augusto 
Sovrano, ed il più antico de’ socii , rispettabile 
per alta intelligenza, per animo pio, per severe 
virtù , e per cristiano coraggio. Possa la Prov- 
videnza conservarci lungamente un tanto bene, 
soggetto di esempio alla medicina , di beneG* 
ccnza agl’ infermi ed ai miseri , e di amore 
per tutti. 

I membri del Reai Istituto acquistarono anco- 
ra nello scorso anno due altri rispettabili colle- 
glli , il prof. Gaetano Lucarelli , ed il prof. 
Stefano delle Chiaje. E proponendo tali soggetti 
all’approvazione Sovrana il Consesso volle dar 
prova della sua imparzialità , del suo cullo per 
la intelligenza , per la probità e pel sapere , e 
mostrare in quanta stima e’ tiene i meriti scien- 
tifici , la fama e l'autorità di questi illustri cul- 
tori delle mediche discipline. Innanzi tale scelta 
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l’ invida mediocrità è costretta al silenzio. Fu 
ancora aggregalo al Reale Istituto il dottor Raf- 
faele Torre , per ordine dell’ Augusto Monarca. 
E poiché il Consesso aveva avuto lunghe e nu- 
merose prove dell’ amore che quegli portava alla 
vaccinazione , delle cure spiegate in ogni tempo 
per favorirne i progressi, della intelligenza mostra- 
ta tanto come vaccinatore quanto come Impiegalo 
alla Segreteria dell' Istituto, e soprattutto di una 
esemplare probità, fu lieto di richiederlo in un 
grado in cui meglio e più dirottamente può 
adoperare la sua attività e la sua esperienza. 

L’ Istituzione nostra perde presso le Commes* 
sioni vacciniche alcuni socii invecchiati nel far 
bene , e che portarono nella' tomba il desiderio, 
il' compianto e l’ amore de’ loro concittadini. 
Morì in Campobasso l'antico segretario di quella 
Commessione Fm ma mie le Colicoue. Ragli dire a 
suo elogio che l’ Istituto gli conservò il grado 
di Segretario di quella Commessione per oltre 
4 o anni , testimone dello zelo eh’ egli spiegava 
a prò della vacci n ia , dell’ autorità che aveva 
acquistata nella Provincia , della probità esem- 
plare da cui si faceva dirigere , e da quello 
spirito di benevolenza , e di caldissimo amore 
a prò de’ poveri , che rende cosi bolla ogni a- 
zione , e che bau fatto riguardare come pub- 
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blica sventura la morte di quell' uomo dabbene. 
Nè meno compianto fu Carlo Tommasmi egual- 
mente antico e benemerito Segretario della Com- 
messione di Lanciano , ove per tanti anni ave- 
va goduto il pubblico suffragio, per aver saputo 
congiugnere la scienza, alla religione ed alla 
morale , bellissimo connubio , necessario perchè 
l’arte nostra sia in realtà salutare, e della quale 
si vorrebbero esempii men rari ne’ tempi nostri. 
Socio e segretario ancora della Commissione di 
Campagna sedente in Eboli era Gaetano Vacca , 
operoso , diligente , franco nelle maniere , ap- 
passionato della vaccinò», ed uno dei più caldi 
promotori di questa benefica pratica. Ma antico 
più di (ulti , ed uno de’ più operosi degli A- 
bruzzi fin dalla fondazione del nostro Istituto , 
era Giovanni Pania in Solmona; La Commes- 
sione annunziando la grave perdita fatta , sog- 
giugneva commossa queste parole : c Spargen- 
do un fiore sulla tomba dell’ estinto Vaccinato- 
re ne ricorda le rare virtù di medico religioso 
e caritatevole, la cui operosità nel vaccinare fin 
da’ primi anni della scoverta , gli ha meritalo 
da tutti il titolo di patriarci della vaccinazione 
negli Abruzzi , e di vero apostolo deli’ immor- 
tale Jenncr : Quindi la sua memoria non pe- 
rirà nell' animo di questi popoli i. 
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Perde ancora l’ istituzione Pietro Mari in Sa- 
lerno , e Raffaele Franco in Lecce , entrambi 
gravi di età e di meriti , utilissimi alla pratica 
vaccinica, stimati per cultura d' ingegno, e per 
animo gentile , e tanto cari all' Istituto , del 
quale secondavano con zelo le benevole iutea' 
zioni. Furono nominati Socii di Commissioni 
Vacciniche i dottori Raffaele Nicolefli in Co- 
senza, Giulio Tommasini in Lanciano , Antonio 
Mauro in Salerno, Cosmo Moschettóni in Lecce, 
Felice Carà in Gerace, Rocco Crognale in Penne, 
Francesco Saverio Sasso in Saia , Michelangelo 
Grimaldi io Campobasso, Egidio Francescone in 
Foggia , e Giuseppe Amodio in Campagna. 

Molti furono i Vaccinatori distinti nel nostro 
Regno. In Napoli il maggior numero di Vaccinazio- 
ni fu eseguito nella Sezione Mercato dal Vaccina- 
tore Ordinario Cesare Miglietta in compagnia di 
due Straordinarii. Sebbene nella statistica il nu- 
mero delle vaccinazioni apparisca di 1 836 pure , 
comesi è detto, in realtà esse furono 1893. Molti 
ancora furono i Vaccinatori distinti nel rima- 
nente del Regno, senza tener conto de’ Comuni 
ove le vaccinazioni furono ubertose , ma venne 
1 ’ opera divisa fra molli Vaccinatori. Oltrepassò 
le mille vaccinazioni Cosmo Cristilli di Cerigno- 
la , ed anche colà si fece manifesto quanto 
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possa ua nobile esempio soprattutto quando 
viene dal Sacerdozio , pel quale il nostro po- 
polo ha così tenero così giusto attaccamento : 
imperocché colà fu il Parroco stesso che si sot- 
topose alla inoculazione, e mostrò quanto accetta, 
a Dio sia l’opera diretta alla salvezza de’ popoli. 
Segue Vincenzo Biscosi di Osluni, che eseguì 910 
vaccinazioni ; e poscia il benemerito Segretario 
della Commessione di Cosenza cav. Franchino 
Silvagni che ne eseguì S 5 o , e quindi il socio 
onorario Lorenzo Tumolo di Séssa antico pro- 
motore della vaccini » , che inoculò 84-5 bambi- 
ni. Oltrepassarono le 600 vaccinazioni i dottori 
Francesco Lojodice di Corato , Pietro Giannini 
segretario della Commessione di Altamura, Gio- 
vanni del Mastro segretario di quella di Nola , 
Emmanuele Garzia segretario di quella di Galli-* 
poli , Vincenzo Manlio di Acerra , e Nicola do 
Cesare di Cerreto. Eseguirono oltre le 5 oo vac- 
cinazioni , o intorno a questo numero i dottori 
Michele d’ Andrea di Molfelta , Giuseppe Mas- 
sari della stessa città , Vincenzo Itria segretario 
della commessione di Paola , Camillo Spinelli di 
Monlagulo , Giuseppe de Dominicis segretario 
della commessione di Avellino , Raffaele Rosali 
di Chieti , Luigi Grassi di Fuscaldo , Michele 
Gianquitto di Torre del Greco, Nicola de Car- 
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lo di Avigliauo , Giovanili Napoli Segretario 
della Coinmessione di Salerno, Mariano Libonali 
di Rotonda, Ferdinando Cavalcante di Bou vici no, 
Nicola Bruni di Barletta, Saverio Mosca segretario 
della cotnmessione di Castella limare, e cav. An- 
tonio Porcellati segretario di quella di Gaeta. 

Riguardo alle special, benemerenze il Beai 
Istituto pel servizio del i84q pregò 1’ Eccellen- 
tissimo Ministro Segretario di Stato dell’ Interno 
di provocare la Munificenza Sovrana a prò di Sa- 
verio Mosca segretario della cuòi mesa ione vac- 
cinica di Castellammare , il quale oltre il gran 
numero di vaccinazioni ebbe il merito di aver 
contribuito efficacemente ad arrestare i progres- 
si del vajuolo naturale in quel distretto ; di 
Giocondtuo del Zio segretario della commessio- 
ne di Melfi , che superò lutti gli altri vaccina- 
tori del Regno , tanto pel numero assoluto del- 
le inoculazioni eseguite , quanto per la propor- 
zione di esse in relazione alla popolazione; non 
che del cav. Franchino Silvagoi , e cav Anto- 
nio Porcellati l'uno segretario della commessio- 
ne di Cosenza , 1* altro di quello di Gaeta , che 
ebbero 1’ opportunità di spiegare la più efficace 
c lodevole attività , sia per porre ostacolo alla 
diffusione delle epidemie vajuolose , sia per ino- 
culare con le proprie mani uii numero grandis- 
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simo di persone di ogni età e di ogni grado. 
Ed ora rinnova le slesse raccomandazioni, poi* 
else anche nel i85o i dottori Mosca, Silvagui, 
e Porcellali vanno fra* più distinti , ed hanno 
posto opera ad acquistare novelle benemerenze. 
Ed a loro il Reale Istituto deve aggiugnere il 
dot. Cesare Miglietla Vaccinatore della Sezione 
Mercato, il dot. Giuseppe de Dominicis segretario 
della commcssione di Avellino , ed il dottor 
Angelo Petti presidente di quella di Campobasso. 

E pongo termine a questa relazione col rcas- 
sumere in poche parole l’utilità reale che i po- 
poli de’ Domimi continentali del Nostro Augusto 
Sovrano han ritratto dalla vaccinazione nel pas- 
sato i85o. 11 Reale Istituto tenendo conto del 
medio della mortalità prodotta dal vajuolo da 
43 anni aveva definito il numero dei morti a 
jy per cento vaiuolati. E tenendo per certo che 
lutti avrebbero subito il vajuolo , c che la vac- 
cinia o preserva stabilmente , o ne disarma la 
ferocia , conchiudeva che sopra cento vaccinali 
17 erano sottratti da morte sicura. Nondimeno 
P epidemia dell’anno scorso dovrebbe far varia- 
re queste proporzioni , perchè fu dessa cosi fa- 
tale pe’ non vaccinali , che in talune parti ne 
mori oltre il 5o per cento, e nella generalità la 
ragione dei morti agli attaccali può deleDminarsi 
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al 25 per cento. Ma il Reale Istituto si contenta 
di seguire l’ antica proporzione , per conchiu- 
dere che sopra at 1 4-866 vaccinati non meno di 
36527 , sono stati salvali da una morte sicura. 

Ecco , o signori , ciò che ha potuto fare la 
Istituzione nostra nello scorso anno. 11 rostro 
suffragio le sarà di sprone a continuare con pa- 
ri reio , corno farà tesoro di ogni vostra osser- 
vazione per perfezionare un' opera tanto profi- 
cua all’ umanità tanto onorevole pel nostro Re- 
gno. Il Reale Istituto intanto ha già ricevuto il 
maggiore compenso al quale poteva aspirare , 
quello di vedersi onorato dalla presenza vostra, 
e soprattutto di Colui eh' è stato dalla Sovrana 
Clemenza tanto degnamente preposto al Rea 
Ministero dell’ Interno. Ma a Voi tutti , che ne 
avete secondale le cure , e che tanto efficace- 
mente avete contribuito a si prosperi successi , 
a Voi è dato di giudicare se l’istituzione ha ot- 
tenuto il suo intento , se ha adempiuto a! suo 
dovere , se ha saputo meritare la pubblica in- 
dulgenza , se in qualche parte si è mostrata 
utile , e se ha bene interpetrate le benefiche 
intenzioni dell’ Augusto Nostro Monarca. 


Salvatore de Renzi. 
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Verbale della Sessione rale. 

A dì a6 Aprile i85». Adunatosi il Rea! Isti- 
tuto sotto la presidenza del Cav. Santoro , ed in 
presenza di luti' i Vaccinatori Ordinarti e Slra- 
ordinarii, per la Sessione generale, resa in que- 
st’anno mollo più solenne per I’ onore che viene 
concesso al Reale Istituto dall’ intervento del- 
l’Eccmo Sig. Direttore del Reai Ministero del- 
I’ Interno (Ramo Interno); presenti ancora il 
S'g. Intendente della provincia di Napoli , i 
Signori Eletti, i Signori Commessari di Polizia , 
i Reverendi Parroehi, ed altri distinti Personaggi. 

Il Presidente dichiara aperta la sessione ge- 
nerale , ed annunzia , che in esecuzione del- 
I’ art. 39 del Regolamento Sovranamente ap- 
provato , va a leggersi la relazione di ciò che 
si è eseguilo nel Regno nel corso del i85o. 

Il Segretario Perpetuo legge la sua Relazione; 
terminata la quale l’ Eccmo Signor Direttore 
del Reai Ministero dell'Interno (Ramo Interno), 
con aggiustate parole, espresse il suo compiaci- 
mento nel riconoscere avere questa benefica 
istituzione pienamente corrisposto allo scopo pel 
quale venne fondala , avendo contribuito a pre- 
servare i Sudditi di Sua Maestà ( D. G.) da un 
morbo , che ne avrebbe molti distrutti ed altri 
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mutilati e deformali. Avere il Reai Ministero da 
Lui diretto ben secondati gli sforzi della istitu- 
zione ed esserne lieto; ma non volere sminuire 
la lode dovuta all’Istituto ; e per Napoli al Mu- 
nicipio , a’Commessarii di Polizia , a’ Reverendi 
Parrochi ; e per le Provincie a' Signori Inten- 
denti e ad ogni altro che era concorso ad un* 
opera di salvezza , alla quale il Reai Governo 
volge cure e pensieri. Rincuorarsi tutti a conti- 
nuare nell' onorata via , confortati dalla sicu- 
rezza che i loro sforzi saranno validamente so- 
stenuti dal concorso del Reai Ministero , ed 
inoltre che i nomi di coloro che si rendono be- 
nemeriti alla pratica della vaccinazione saranno 
rappresentati alla Munificenza di un Sovrano 
benefico e clemente , che accoglie con gradi- 
mento tutto quel che concorre alla prosperità 
de’ suoi amatissimi Soggetti. 

Dietro gli applausi della intera Assemblea , 
ed i ringraziamenti dell’Istituto , l’adunanza si 
c sciolta 
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88 lavoro vaccinico 

Lavoro vaccinico eseguilo in ciascuna Sezione di questa 
rapitale nell' anno 1850, col confronto de'nati co'vac- 
einati , e coll’ indicazione delle vite salvate, mercè la 
vaoinia, nell’epoca medesima. 


SEZIONI 

NUME HO 

Ragione 
appresa, io 
: cui sono i 

Vite sal- 
vate mer- 
cè la vac. 
ernia col 

Nati 

1 Vacci- 
! nati 

1 Tacci nati 
rimpetto ai 
nati 

calcolo di 
17 inditi 
dui per 
too vaec . 

Mercato 

1765 

1836 

104 

314 

S. Carlo all’ Arena 
con Capodimonte 
Aliano, e Maria- 
nei la 

755 

772 


i 

131 

Stella 

893 

841 


143 

S. Giuseppe 

553 

486 


83 

s. Lorenzo 

453 

397 

88 

67 

l'orto 

1461 

1227 

84 

208 

S Ferdinando 

1052 

1 861 

82 

146 

Vlontecalvario 

H 20 

894 

80 

152 

Vicaria 

15 il 

j 1161 

75 

19/ 

fendi no 

1 104 

761 

69 

129 

wvocata col Vome- 
ro ed Arenella 

1149 

747 

65 

127 

Chiaja con f’osilli- 
po, Fuurigrotta 

1218 

j 660 

54 

112 

Presso il Peal Istitu- 
to nella giornaliera 
vaccinazione gra- 
tuita. 

« 

1140 

« 

194 

Espusiti nella pia 
Casa dell’ Annun- 
ziata ed a lallazio- 
ne esterna. 

2176 

1 

1391 

64 

236 


15240 

13174 1 

86 

2 >40 
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Lavoro vaccinico eseguito in ciascuna Provincia del Re- 
gno di Napoli nell’anno 1850, col confronto de’ nati 
co' vaccinati, e coll’ indicazione delle vite salvate, mer- 
cè la vaccinia , nell' epoca medesima. 


PROVINCIE 

HU» 

Nati 

(ERO 

Vacci- 

nati 

t 

Ragione 
appross. in! 
cui sono i 
vaccinati 
rimpetto ai 
Dati 

Vite sal- 
vale mer- 
cé la vac- 
cinia col 
calcolo di 
17 indivi- 
dui per 
100 vacc. 

Terra d’ Olranto 

1 4 4 7 ó 

18785 

130 

3195 

Calabria Citra 

15260 

191 17 

125 

3250 

Capitanata 

12848 

13856 

108 

2356 

Bari 

20209 

-20662 

102 

3513 

Basilicata 

18843 

18950 

100 

3221 

Principato Ultra 

12521 

12520 

100 

2131 

Molise 

11319 

13176 

92 

2240 

Principato Cilra 

18303 

15732 

86 

2674 

Napoli 

29558 

251 14 

85 

4269 

Terra di Lavoro 

24567 

20191 

82 

3433 

Abruzzo Citeriore 

11913 

9310 

78 

1583 

Calabria Ultra 2. 

13446 

10258 

76 

1744 

Abruzzo Ultra 2. 

1 1077 

6779 

61 

1152 

Calabria Ultra f. 

10914 

6360 

58 

1081 

Abruzzo Ultra 1 . 

7253 

4056 

56 

690 


235566 

214866 

91 

36527 
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Lavoro vactinho 


Vaccinazioni eseguile in 43 anni nel Degno 
di Napoli. 

Provincia di Napoli dal 1808 
al 1849 , come dal volume 
XXXIII (pag. 27) vaccinaz. 518, 780 
Vaccinazioni eseguite nel 1850 25, 714 

Totale per 43 anni 543, 894 

Terra di Lavoro dal 1808 al 
1849, come dal voi. XXXIII 
(pag. 27) vaccinazioni 495, 828 

Vaccinazioni eseguite nel 1 850 20, 191 

« 

Totale per 43 anni 516, 019 

Principato Citra dal 1808 al 
1849, come dal voi. XXXIII 
( pag. 27 ) vaccinazioni 389, 978 
Vaccinazioni eseguite nel 1 850 15, 732 

Totale per 43 anni 405, 710 

Principato Ulteriore dal 1808 
al 1849, come dal voi. XXXIII 
(pag. 27) vaccinazioni 250, 301 
Vaccinazioni eseguite uel 1 850 1 2, 520 

Totale per 43 anni 262, 821 
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Abruzzo Ultra 1. dal 1808 al 
1849, come dal voi. XXXIU 
I pag. 28) vaccinazioni 138, 028 
Vaccinazioni eseguite nel 1 850 4, 055 

Totale per A3 anni 148, OW 

Abruzzo Ultra 2. dal 1808 al 
1849, come dal voi. XXXIU 
(pag. 28) vaccinazioni 173, 514 

Vaccinazioni eseguite nel 1850 6, 779 

Totale per A3 anni 180, 293 

Abruzzo Citeriore dal 1808 al 
1849, come dal voi. XXXIII 
( pag. 28 ) vaccinazioni 233, 373 
Vaccinazioni eseguite nel 1850 9, 310 

Totale per A3 anni 242, G83 

Molise dal 1808 al 1849, co- 
me dal voi. XXXIII ( pag. 

28 ) vaccinazioni 229, 033 

Vaccinazioni eseguite nel 1850 13, 076 

f 

Totale per A3 anni 242, 109 

Capitanata dal 1808 al 1849 , 
come dal voi. XXXIU (pag. 

29) vaccinazioni 233, 883 

Vaccinazioni eseguite nel i850 13, 856 

Totale per 13 anni 247, 739 
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Bari dal 1808 al 1849 , co- 
me dal voi. XXXIH ( pag. 

29) vaccinazioni 305, 784 

Vaccinazioni eseguite nel I 850 20, 662 

Totale per A3 anni 325, 446 

Otranto dal 1808 al 18 19, 
come dal voi. XXXHI ( pag. 

29 ) vaccinazioni 256, 314 

Vaccinazioni eseguite nel 1850 18* 785 


Totale per A3 anni 275, 099 

Basilicata dal 1808 al 1849 , 
come dal voi. XXXHI (pag. 

30 ) vaccinazioni 253, 727 

Vaccinazioni eseguite nel 1850 18* 950 


Totale per A3 anni 272, 677 

Calabria Citra dal 1808 al 
1 849, come dal voi. XXXHI 
(pag. 30) vaccinazioni 310, 803 
Vaccinazioni eseguite nel 1850 19* 1 1 7 


Totale per A3 anni 329, 920 

Calabria Ultra L e 2. conside- 
rate complessivamente, per- 
chè esse fino al 1816 han 
formato una sola provincia. 
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dal 1 SOS al I 849 , come dal 
voi. XXX1I1 (pag. 30) vacc. 4SI, 731 
Per la L Calabria l lira vac- 
cinazioni eseguite nel 1850 300 

Per la !L Calabria CI tra vac- 
cinazioni eseguite nel 1 850 IO* 258 


Totale per Ì3 unni 


498, 349 


Totale generale per 45 anni 4* 484, 843 
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Lavoro vaccinico 
SUNTO SOMMARIO 


Delle vaccine sioni eseguile nelle provincie del Peano 
di Napoli f al di qua del Faro ) corrente quaran- 
tadue anni dal 1808 al 1850 da servire di appen- 
dice alla Statistica vaccinica dodicennale pubblicala 
nell' anno 1819. 


I. Provincia di Napoli 

. 543, S94 

II. 

di Terra di Lavoro 

. 516, 019 

ni. 

di Principato Citra . . 

. 405, 710 

IV. 

di Principato Ultra 

. 262, 821 

V. 

di Abruzzo Ultra l.° . 

. 142, 084 

vi. 

di Abruzzo Ultra 2.° . 

. 180, 293 

VII. 

di Abruzzo Citra . . 

. 242, 683 

Vili. 

di Molise 

. 242, 109 

IX. 

di Capitanata . . . 

. 247, 739 

x. 

di Bari 

. 325, 446 

XI. 

di Otranto .... 

. 275, 099 

XIT. 

di Basilicata .... 

. 272, 677 

XUI. 

di Calabria Citra . . 

. 329, 920 

XIV. 

e XV. delle due Calabrie Ultra 

. 498, 349 


Totale per A3 anni 

4, 484, 843 


se> f>58£fc 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digìtized by Google 






Digitized by Google 



Digitized by Googlc 







